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ma al (Conto corrente con la Posta) cent. 10, minimo L. 2.—. 

ESE i | vR ‘  |tazione la maggioranza governativa|tro 1 tta? Chi lo chiede certo è è #00 Let o pid ; 9 i |tazione, la maggioranza governativa|tro là setta? Chi lo chiede certo è an- Milite fascista ucciso sogno di illustrazioni e di commenti, 
! sl sla squagliata, e sia poi sorgala a|cora ingenuo in materia di tali sette,| * le terribili conseguenze sociali di un 

alata! n 0 CORE) solo per l’energico perchè ignora come tutta la storia pas da uno sconosciuto tale codice, che stabilisce legalmente 
è cento a Ri A ; A 5 stri sta ambioga e strani La 4 sa ; i ; 

i, d a Intervento d Le Alte Gerarchie. Ed sata dimostri questa ambigua e strana Domenica, nel comune di Binasco la completa distruzione ‘ della fami- 
he s. Nostalgie; stanza era venuta tina folla di gente|ora ecco che Farinacci e Terzaghi silpolitica della setta di insinuarsi e SPa! (Milano) ji-milite fascista De Stefani |-Blia.. 

3 Da ; ni % ia i ‘1 1; £ € DS A i a ; ’ ” xa wie 7 Ò NITA € qp a ? e e d ui De di i ; mani CHRES, agosto 1925. per Di battezzare i faniciulli. Questi n e sl rimandano accuse di fede droneggiare anche là dove appare com Luigi, venuto a lite con un individuo Del resto era fatale che così fosse 
tesse; Dagiiziino fonia. erano Così grandicelli che avevano ca- MASSsonica.. battuta e sconfessata. tuttora ricercato, pare per ragioni di | essendo il comunismo il nemico più ‘arissì i Valcato tutta la via e congiungendo lel Terzaghi. (ex deputato fascista, e-|. Così, quando noi giriamo lo sguar interesse, veniva uddiso con là stessa accanito e più dichiarato della nostra 
‘2 lal Un gruppo di Friulani venuti dalle! mani (commovente abitudibe « eriol spulso dal partito) e altri accusano go attorno ‘e vediamo nel fascismo, an 1, ione, 
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‘chiassosi i nostri saluti friulani ed'una 

“oro lontane «chaeras» o dai fungosi|] 

«hornos » e raccolti dalla mia presen- 
za all'ombra mistica di una chiesa è 

seripre un'oasi. benefica, ‘in questo | 
sterminato deserto dellla. miserabile 

vita americana. Le braccia s’inerovia- 
no, Si stringono le mani, esplodono: 

  

fulminea e simpati ‘a corrente di affet- 
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n10 Zaneto, ritornò con axtalorata insi- 

| terra straziata dalla sola voce 

ila eccellenza del a a «qui 

gio e né appr ofittati ta prevenire i 

ia letizia e ‘per immunizzarli dagli 

l esempi di qualche miserabile Iscario- 

‘no pacs» 0’ 

È | bocca verace di eminenti Prelati,. 

‘| come quella di Buia... 
.ze, al solo piano terreno, fatte di po- 

DS 

sE paese. 

ir Andammo Don Della Tedota, suo 
‘nipote. (sagrestano. organista; chauf. 

Vo Ford, 

nostro Friuli, lieta délle sue caratte 

\ristidse funzioni religiose e dei suoi 

incormiciata dallo stupore e dal bene- 

‘vole interesse li una folla cosmopoli- 

ta. Fra un bicchiere e l’altro dî «cer-. 

veza » è una tara di rievocazioni cam- 
(pamilistiche e “di glorie paesane: n 
iduomo come quello di Mortegliano; 

‘un asilo infantile ecme quello, di Ron 

chis di Latisana... 

FA a Rosar'o di'‘S: Pò in una. di 

aste agapi domenicali, ‘pibeoli Ger 

ani d’oro, simbolo di passeggera ma 

oranitissima riunione di cuori, che van 

no intrecciando la lune ;a catena della 

mia missione argentina, fu a Rosario 

i di S. Fè, 15 giorni fa, che il tuo nome, 

    

stenza suine labbra degli emieranti di 

Pereotto e di Lauzaceo, come una glo 
ria parrocchiale e paesana. 

| Prosa e... poesia|£ 
Ed io. caro Zaneto, ti. confesso che 

fui sommamente lieto per la mae: 

ca ficura di preta gustosissimo e di sa 
cetdote caritatevole, che quei giovani 

friulani ti fecero. In questa terra mu- 
ta di vera e sana allegria; in questa 

‘del sor 
dido interesse, i friulani sanno gusta- 

re le tune facezie rimate e proclamano. 

‘post aurum non abit... ». Io ne fui lie- 

miei cari em'granti contro tutto ciò 

‘ehe estingue nel cuore la fonte delle 

te. Quante volte tu; o Zaneto, sei ob- 

bligato smorzare la fiammella erep!- 
‘tante delle tue rime mordaci «pro bo- 

«prae timore...» ma il   ].ttore comprende lo stesso e sorride. 

me te, costretto a penose reticenze, 

quando vorrei scrivere di. cose, 

mi lacerano' l’anima. 
Non perdo il tempo, credi in ri 

\ cevintenti lusingatori nè in stupide e 
bugiarde interviste, mia vado racco. 
gliendo un tesoro di esperienze dalla’ 

di 

| Missionari zelanti e di semplini ma. 
‘ginigeri operai e ti so dire che. qui la 

«messe è molta, ma»... Se a qualche 

su accarezza in cuore il desiderio 

oltrepassare l'Atlantico -io vorrei di 

| re che qui è preparato un «calice ben 

amaro»... Le parrocchie qui sèno: Ve 

striscie; quanto e più della Diazesi dei 
Ss. Ermacora e Fortunato; Miéeoti, p. 

‘e. la Patrocchi&rdiCaresy as dove ti 
scrivo e di cul è titolare: ;]-friulanò 
don Ivigi Della Masini Ti Aeserivo 
OA w vita. 

è sono povere e squallido e i sacri 

<i personali dello zelante ‘parroco soli 

‘è decenza. canonica non è certa: 

Alonte una abitazione «ceonfortable » 
ma quattro stan 

‘ghi mattoni € di fango. 1 intorno, 
« giardino e corte americani », 

spiazzo larghissimo di polvere o difan 
0, ove un branco di cani randagi sì 

| rincortono, e pecore, © porci ti allieta: 

mo la vista. 

E parrocchiani sono circa 15. 000, di 
0 circa, Perchè nessuno può saperlo 
‘e sono di tutte le nazioni del mondo, 
sparsi sopra un territorio di oltre 100 
Km. di raggio. Quali parrocchiani! 

Puoi calzolarlo dai fatti, che ti ri-! 
cordo e Bi cui io DURE fui testimonio. 

| Cristiani 
x-1 celebra ava Ta festa patronaft in “un 

feur e « perpetuo ») ed io, sopi a la 

inseparabile e loro sal Venti 

Km. di strada. Trovammo la Chieset- 
pe di. e come Lu RR 

  

dd i 

ars Parrocchia tipo 
ta Chiesa, ‘0 hi Te diverse Chie se 

uno |. 

  
  

ila») benedicevano. dopo il battesimo, 
i genitori e amici, Trentatrè furono 
i battesimi. Poi c'erano 8 copie di spo 

si da benedire. Ma prima convenne ca 
tech'zzarli) riconciliarli al Signore co- 
me meglio era possibile e farli fare la 
Ta Comunione. Certo che al’ digiuno 
raturale, se, come ci dissero, c’era. cer 
to non mancava il digiuno «quasi na- 
turale» di ogni pratica religiosa. 

Nella sera, dopo un lavoro ininter- 
rotto ‘di 7 ore, venne um «chacavero » 
con una vecchia Ford a chiamare il 

Parroco, per la zia inferma. 
Non dimenticherò giammai’ quel 

«Viatico » singolare. Sopra la sgan- 
cherata vettura oltre al« Siomore-nel 

l’Eucaristia.», prendemmo; posto noi 

due sacerdoti, 2 donne con 3 bambini 

im uomo. e lo chauffeur, 

Temporale animato 
‘Appena fatti 10 Km. sopra una via 

polverosa e ondegigiante eccoci sorpre 
si da un temporale di marca argenti: 
na. Tirava un vento indiavolato e dal 

l'orizzonte lontano e nero salivano ver 
so di noi veri nuvoloni di... cavallet- 

te. Immagina una delle più paurose 

tormente di neve; sostituigii ai chie- 
chi gelati, degli immondi animaletti 
che ti flagellano la fronte e tisozza- 
no... e avrai un'idea dei temporali ar- 
centini. L’automobile sbuffava lungo 
le vie, sotto la volontà ardente del- 
l’auriga trepidante per la vecchia zia 

{morente e sollevava miste alla polvere 

secca le. cavallette che avevano fatto 

uno strato spesso. e alto sulla terra; 
le donne. coprivano i bambini spauriti 

e piangenti e noi preti col cappell 

piegato sulla fronte, la testa china, pre 

savamo e ci difendavamo le guancie 

dai colpi di quei « pulvischio » viven 

te e feroce di bestiole. 

Tua scena rivestiva anche un carat- 

tere simbolico ed lo me lo ri icordava 

e mi pareva la nostra una marcia fati- 

vosa ma Vincitrice contro l’insulto di 

forze aggressive e selvaggie e pareg- 

‘giava la nostra lotta a quella lotta, 
che altrove si impegna contro l’ura- 
gano di altri insetti, di altre locuste... 
Vedi qual’è la vita dei Preti in que- 

sta America? Fortunati tuttavia que|n 

sti Preti, che lavorano, come l'ottimo 

la Mutatis mutandis» io mi trovo, co-: Don Taelia Vedova, unicamente per la 

oloria del Signore. La vita è aspra, du 

ra; ma benedetta dal Sienore. vissuta 

per il Signore è vita gioconda e fera- 

ce di consolazioni. 
‘Ora che io serivo Dòn Della Vedo- 

va. sta preparando i fanciulli alla La 

Comunione. Poveri figliuoli! Per pre- 

pararvisi aleuni lontani du preso 

alloggio e vi dimorano per 2 settimane 

in. albengo ; 

«cavallo. 
Chiudo con un per finire fresco di 

ieri. Venne un gruppo di ben 5 fratel 
li per il. battesimo.. Un bel conforto di 
rai tu per Don Luigi. Ma così dovette 
pensarla anche il padrino tenuto a pa 

sare l’onorario, perchè sì presentò al 

Parroco e gli disse: « No hace rebaja, 

como es por major? » (all'ingrosso non 

fa-un ribasso di prezzo?). Storico. 

Addio, 
Don RIDOLFI 

  

A Don Della Vedova, nostro assiduo 
abbonato, ai varî amici lettori di Ce- 
res ed a tutti i buoni emigranti friula- 
ni questo Settimanale invia i più fer- 
‘vidi auguri che il Signore benedica le 

loro fatiche. 

x rnrsa menriznina x x X: : 

Ariimassonihii "Ad 
Il pubblico si è divertito un poco a 

legigiere le recenti battute ‘polemiche 
fra fascisti ed ex fascisti. I dubbi fon- 

    

d
e
 

dati che ‘gli osservatori sereni aveva=| 

do concepito intorno alla sostanzial’- 
tà e sincerità della lotta antimassoni- 
ca. proclamata ufficialmente dal fasci- 
smo, hanno avuto altre ra gioni di con- 
ferma. i 3. Sa; Ei 

Si sa bene che, nel fascismo, nei pri- 
mi tempi. di massoneria: ce. n'è stata 
molta; poi venne la dichiarazione di 
ineompatibi ilità. 

< Che cosa ne sia risultato non si sa 

bene; ma è ben noto che la rogna 

massonica, quando si apppiccica dif- 
ficilmene si può grattare. da dosso; e 
allora può parere meno strano: che, 
«quando alla Carhera venne la legge 
contro la. massonier'a,. alla prima vo- 

| stito oltre 30.000 persone. 

altri vengono e vanno al 

‘ci. decorato dj medaglia d’oro al va- 

  

Farinacci di iessere massone. Farinac. 
cl si difende sì e no, ma specialmente 
con questo curioso sistema di difesa: 

ho preso provvedimento di espulsione 
cuutrio “ massoni on. Oviglio di palaz- 
zo Giustiniani e on. Terza®h di Piaz- 
za del Gesù;... dunque non posso es- 
sere massone, 

E prendiamo pure atto per un mo- 
mento anf:he di questa difesa. 

Ma allora è naturale osservare che, 
se è vero che Terzaghi e Oviglio ven- 
nero espulsi solo da poche séttimane 
e dal momento che l’on. Farinacci si 
mostra così sicuramente. informato 
sulla loro qualità di massoni, riprova 
è questa che, almeno per un certo 10- 
tevole periodo dopo la dichiarazione di 
in:ompatibilità, si sono tollerati in se 
no al partito dei massoni, finche 
posti elevati, come l’on, Oviglio. Ma 
bisogna anche aggiungere chie, dagli 
atti del partitt stesso, noti al pubbli- 
co, non risulta affatto che l’espulsio- 
he di quei due esponenti sia stata mo- 
tivata dall’appartenere essi alla masso 
neri. 

Ond: un’altra conseguenza più lar: 
ga conviene trarre: che, a giudicare 
dagli e cmenti chè si Habib dev: rite- 

nersi ancora ammessa, ‘0 tollerata, in se 
no al partito fascista, l’appartenenza 

alla massoneria. 
E qualcuno può domandare; soma 

mai può conciliarsi tale fatto con. la 
battaglia impegnata dal fascismo eon 

che tra moi, note figure di massoni, 
pensiamo a quei nostri confratelli che 

esaltariò i salvatori della Fede e con- 
dannano i popolari per aver fatta al 
leanza coi massoni, 

Essi sanno bene che i :popolari non 

hanno fatto e mon fanno alleanze con 
la massoneria; sanno che non dimenti 
cheranno a non attenueranno mai la 
battaglia per la Fede cbntro tutte le 
insidie. Ma non vedono o non voglio- 
‘no vedere che la questionè va posta 
diversamente: noi combattiamo) per 

le cose e non per le persone o per i 
partiti; combattiamo per la libertà, 
iper la sana. libertà, prima garanzia 
anche per i beni religiosi, contro tutti 
i violatfori della stessa, bianchi rossi 
o verdi, e, nella necessità della ‘difesa 
ci uniamo a ichiunque, ‘per questo be- 

ne comune, unisce le sue forze, senza 
richiedere ad altri rinunzi o sacrificio 
delle proprie dee, 

Altri invece preferisce alla primo- 

genitura il piatto di lenticchie e va 
racgogliendo le brisetole dalla tavola 
del ricco epulone, dimenticando sacri 
doveri venso il popolo e verso Dio. 

Oggi la battaglia è una e non può 
essere evitata: a favore o contro la 
libertà. dono .di Dio e portato delle 
moderne istituzioni. - Ogni altra que- 

|stione rappresenta un diversivo vano.   ‘Dunque: antimassonica? I lettori é i 
cittadini sentono, osservano e giudi- 
cano. 

  ten — nre 

o alan o vani calice eduri di Gra 
nti 

raccolte intorno al Papa 
Il ii ha celebrato domenica in S. 

Pietro la Messa, cui hanno assistito i 
partehipanti. al pelleerinaggio . della 
Gioventù Cattolica Italiana. Nella Ba- 
silica si accedeva con il distintivo del 
pellegrinaggio. Alla Messa hanno assi 

Il Papa è 
giunto con il consueto solenne corteo 
ed è stato acclamato con grande fer. 
vore mentre dalla sedia gestatoria be 

nediceva i giovani. Dopo, la Messa il 
Papa è rientrato nej suoi appartamen 

ti fra DUOVe ‘SasiAStighe aiiclamazio- 
ni. 

Nel pomeriggio ‘poi, nel ilo del 
Belvedere dopo aver attraversato in 
corteo Piazza S. Pietro, sono convenu- 
ti circa. 30.000 giovani della Giove: utù 
Cattolica di ogni regione d’ Italia. tra 
essj erano circa 2,000 soci della Asso- 
ciazione Reduci Guerra con nastrini e 
degorazioni. sul petto. 

Oltre al deputato popolare on. odi 

lor militare, si notavano anche molti 
decorati con médaglia d’ argento e di 
bronzo, e fra questi, il rag. Venanzio 
Gabriotti, di Città di Castello, mutila- 
to e decorato con tre medaglie d’ar- 
gento e due di bronzo e il comm. Cos 
stanzo Montani, anch'egli decorato conl 
tre medaglie al valore. 

I Reduci di Guerra sono: entrati, nel 
cortile del. Belvedere sotto la guida 
del Vescovo Castrense Mons, Panizzar 
‘di ché presiedette il loro pellegrinag- 
gio. Sul paleo eretto nel centro del. 
cortile sono saliti in. attesa del Ponte 
fice i dienitari della Corte Pontificia, 
e'ad'essi sj è aggiunto 1 Card. La: Fon 
taine, Patriarca di Venezia. 

Alle 18, uma tromba della guardia 
palatina ha ‘dato il segnale dell’« at- 
tenti». Le truppe pontificie schierate 
hanno presentato le armi; e il Papa al 
suono dell’inno pontificio è giunto in 
automobile e per una scaletta poste 

è salito sul palco. ascolto da una riore 
imponente dimostrazione dall’enorme 
folla. è i 

. Cessati gli applausi, Pio XI si è se- 
duto sul trono ed ha pronunciato un! 
discorso in cui ha ampiamente illustra 
to il concetto della redenzione della, 

gioventù, compiuto dalla Chiesa Catài 

toica, chie può essere paragonato alla 
resurrezione del fanciullo di Naim o< 
perata da Gesù. Ha poi detto ai giova- 
nj che essì ‘devono contribuire, accet-f 
tando tutti sacrifici, alla realizzazione 

del Regno di Gesù; e con vibrante pa-j 
rola li ha esartati ad opere e buone. 
Dopo un’ora circa, il Papa ha chiu- 

so ‘il suo dire (imparterido a tutti i 
presenti che si sono inginocchiati 1 A- 

postolica Benedizione; e si è allontana 
ta “me la «musica ‘della lu q È £y 

dai Male 

\ 
palco 

‘decorati 

Chiaia” Palatina, eseguiva un’altra 

volta l'inno pontificio e si rinnovavano 
acclamazioni frenetiche. 

x 

Come è noto la Gioventà Cattolica 
Friulana era accompagnata a Roma 
dalla giovane banda: musicale di Fae- 
dis, diretta dall’infaticabile maestro 

Cav. Giovanni Basciu. 

prima musiea di pellegrini che ha a- 
vuto. l'onore di varcare il portone di 
Bronzo e tenere un concerto nei corti 
li vaticani, | 

 All’uopo la « Stefani » dine al 
giornali il seguente comunicato che ei 
piace riportare: 

«In Vaticano, nel cortile del Belve- 

dere, mentre i pellegrini della. sioven 

tù cattolica attendevano i] corteo pa- 
pale. la banda di Faedis (Udine), che 
ha.seguito, il pellegrinaggio veneto, ha 
eseguito numerosi pezzi musicali. 

poche apprezzato corpo bandistico è sta 
to vivamente applaudito e il suo’ di- 
rettore ha ridevute e numerose congra- 

tulazioni non solo dai veneti, ma aniché 

lia. N 

I Reduci ai Milite Ignoto 
I soci delle Associazioni cattoliahe 

Reduci di Guerra, la mattinà del 14 si 
sono riuniti in 'Piazzò del Campido- 
glio donde, preceduti da: una sessanti 
na di cappellani militari di cui molti 

al valore, si sono recati in 

Piazza Venezia a deporre una corona 
al Milite Ignoto, ci 

. In testa alla selva delle bandiere 
prieedeva la banda di Faedis al.suono 

‘degli inni patriottici, 
TI Reduci giunti all’altare delli Pa- 

tria si sono inginocchiati e hanno can 

tato il «De Profundis ».; poi hanno sfi 
lato dinanzi all’Altare con le bandiere, 
inchinate per rendere omaggio'al Mi. 
lite Ignoto, mentre la banda eseguiva 
l’inno del Piave, l’inno del Grappa, 
:l’imno di Mameli e la Marcia Reale. 
.. Terminata la cerimonia il corteo si è 
‘sciolto ed i pelleerini hanno raggiun- 
‘to le rispettive sedi. 

Spettacolo commovente: -Austera, ce 

rimonia di Fede e di amore .atto di 
idoverosa rizonoscerza degli antichi ca 
imerati verso il Simbolo che: tutto. un 
‘sacrificio ed una oloria assomma. 

Che la preghiera dei vivi in suffra- 
cio ai Caduti implori dal‘ Signore: lè 
icelesti benedizioni. sui popoli, sulla 
Patria nostra, anelante’ di pace -e di 
benessere per tutti | fieli suoi; 

À =xX Xx 
* Tn numerose città d'Italia sono 

  

  | state celebrate 
fragio dei 

solenni funzioni in suf- 
caduti del. « Veniero », 

‘ stizia » 

La banda di Faedîs in Vaticano: 

La banda musicale di Faedis è lai 

dei convenuti, gelle altre. parti d’Ita-| 

pistola che teneva, e di cui ‘èra stato 

disarmato. ST hat 
mne: g và: bal 

Periodico popolare diffidato | 
In. data 11 corrente, il prefetto di 

Bergamo, su conforme. parere della 

Commissione esecutiva. per. la: vigiian- 
za sulla stampa, ha, diffidato il geren-| 
te- del periodico: «LIdea popolare », 
avv. Rino: Pezzini. L'ordinanza RU Na 
che il periodico è stato sequestrato 
tredici ‘volte. 

Sequestri 
La decorsa settimana sono stati se- 

questrati i settimanali popolati €IyYT- 
‘dea» di Treviso} «La Vita del Po- 
polo » di Como e « L’Azione». Tutti 
però sono ussiti in seconda edizione 

purgata. 3 
A. Milano furono pure sequestrate 

le prime edizioni ‘dell ’« Unità». «Giu 
e «Avanti!» quotidiani delle 

varie ‘correnti socialiste, 

La: folta - del: Vescovo. di: Verona 
per i fatti di Puegnago 

Il «Bollettino Ecelesiastico Verone- 
se» nella rubrica « Atti ufficiali Ve- 
scovili », reca questo documento : 
Ai diletti Parroci e Sacerdoti 

della Città e Diocesi, 

Sono già a conoscenza della Città e 
della. Diocesi le sacrileghe violenze 
perpetrate il 16 agosto contro il Par- 
roco di Puegnago, il quale si vide for- 
zata la porta e invasa la canonica, e 

scovato nel nascondiglio dove si ‘era 

rifugiato, fù affrontato -. e minacciato 
di: morte. colla. rivoltella 

contro. 

To ho già ia il fatto alla Santa 

puntatagli 

tinti edo ne.ho-fatto pure..informare. Jel 
superiori autorità, e ho fiducia. che lo 
nore dei nostri paesi, per la .trapquil- 

'littà del mio Clero: e.delle mie |popola- 
zioni @ per la libertà stessa del mio 
ministero enissopale tali ‘violenze non 
rimarranno impunite. 

Sento tuttavia il dovere è il STARE 
di protestare qui pubblicamente e di 
esprimere al mio Clero e al mio po- 
polo tutta amarezza .e l'indignazione 
dell’animo mio; esortandotli nello stes 
so tempo a pregare il Signore, affinchè 
risparmi agli empi i terribili castighi 

che hanno meritato e dia loro la gra- 
zia di redimersi e di tornare ai senti- 
menti di fede e di pietà della Loro fan- 
elullezza. 

Ai miei Sacerdoti poi e ai fedeli che 

ta la parola di Gesù che li ha chiama 
ti fortunati e li-ha invitati a rallegrar 

i, pensando alla grandezza: della ri- 
IRR ) 

— Girolamo, Vescovo 

lee cicli: cattofici devastati: a Lucca 
La « N azione» ha da Lucra: 
«Dopo una sequela di minguee:.ai 

due Circoli. Cattolici giovanili maschi 
ile e femminile dj una vicina località 
dopo aver avuto asportate targhe in 
legno e spezzati i vetri delle finestre, 

stata la sede dei Circoli stessi, 
«Simili. imprese vennero compiute 

a notte inoltrata, mediante sfondamen 
todi una finestra e di una porta». 

La distrazione della famiglia strazione della famio 
| ’’in Russia 

‘I giornali hanno da Mosca: 
Il Governo ha ratificato il nuovo 

codice sul diritto. di famiglia, secondo 
il quale le condizioni della vita coniu 
gale e famigliare sono basate sulla com 
pleta libertà dei rapporti tra gli spo- 
‘sì, sulla liberazione della; donna dal 
potere:del marito, potere dal quale de 
rivava la dipana economica della 
donna, sui costumi e gli usì religiosi ‘e 
nazionali e. sulle condizioni della pita 
moderna. 

‘Il codice stabilisce che le persone 
concludendo un contratto di matri- 
monio, conservano la loro completa li 
Lertà personale e la libertà di lavora- 
rej.il cambiamento di residenza di .u- 
no degli. sposi non obbliga l’altro a 
seguirlo. 4 si 

n divorzio: ha luogo in seguito a Te. 
ciproco consenso dei due coniugi non-| 
chè per volontà di uno solo di essi. 

lettori comprenderanno. senza bi-   I 
i 

ill ima 

soffrono e sono perseguitati per No-. 
stro Signore, ricordo ancora una; vol.| 

domenica mattina la popolazione ebbe | 
la dolorosa sorpresa di trovare deva-| 

santa religione, che sola può cemen- 
tare e rendere indissolubili i sacri vin 
coli della famiglia. 

Un ospedale alla memoria: del: Caduti 
x Nel comune di Gozzano è stato i- 

naugurato un Ospedale dedicato alla 
memoria dei Caduti in guerra. 

All’inaugurazione erano’ presenti il 

Duca di Pistoid; varie autorità e rap- 
presentanze di associazioni e numerosa 

folla plaudente. Hanno pronunciato di 
scorsi gli on. Pestalozza, Gray e Bello 
ni. Si è poi formato un imponente cor 
teo che si è diretto al Parco della ri- 

Mmembranza a rendere omaggio ai Ca- 
duti. 
Il Vescovo di Biella ha impartito la. 

‘benedizione e poi ha pronungiato' un 

patriottico discorso. 
IO TODIELte d 

Ecco una maniera veramente degna 
di ricordare i Caduti per la. Patria. 
Altro che pilastri ‘e simili amenileoli 
che sono nella maggioranza dei casi, 

veri insulti all’arte ed alla’ estetica. 

x fx= 
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gravi problemi economici chie influt 
scono incisivamente sulla vita delle 
nazioni. 

E infatti il ii dei debiti, la 
regolamentazione dielle ripartizioni, 

la politica doganale, i problemi della 
produzione e dell’esportazione, 
tati di commercio, la politica del cre- 
dito e della moneta costituiscono ‘argo. 

mento Ci seria preoccupazione per chi 

vede il dinamisivo nazionale al di là 
delle modeste «contingenze delle fun- 
zioni e delle persone. 

Lu'esortazione dell’on. Mussolini è.ri 
volta ai fascisti; non potrebbe esserlo 

‘certamente allo opposizioni, che 

tempo — attraverso atteggiamenti e 
tici — dedicano la loro opera e le più 
urgenti questioni di carattere economi 
co appunto perchè il centro di gravi 

to dal campo della politica Dura feel 
lo aéll’economia. 

Giornali, riviste, congressi dell’ ‘oppo 
sizione al fascismo sono. dedicati allo. 
studio delle questioni economiche, e. 2 al 
la loro volgarizzazione fra le masse. 
Anche se il contributo critico non vie 
ne agcolto in apparenza, è la forza dell 

le cose, che si incarica. di dimostrare ; 

l’efficacia della critica, 
Perchè addurre, gli esempi? ui in 

via di svoleimento mille problemi non 
facili. e non. lievi. che preoscupano RI; 
mondo del lavoro, gli uomini del. da- 
naro. e. della produzione.. Esiste upa 
sensazione diffusa. che avvenimenti 
mondiali stanno per a agitàre. il mondo 
economico, Eeco perchè le avute dia- 
tribe fasciste contro 1’ opposizione fari 
nio sempre minor presa, | 

ANNIBALE, GILARDONI 

Deputato a ASI 

KK KE 

ITA LIA 
di SAR. il Prirtclipe Heditazio è 

‘Pri 

      

suo 21,0 wenetliaco. 

sta di 0 
‘tito; 

* Il generale Gonzagà assumento 

to un proclama. Un proclama hà pu- 

is] iglio. 

* L'on. Amendola, contrariamente 
alle voci corse nei giorni scorsi negli 
ambienti politîcî, va sempre più ri 

| aggressione di Montecatini. 

‘WA Venezia, venerdì. alle 10, da- 
vanti al palazzo Filangeri, il caposqua 

dra Giraldi Alfonso della milizia na- 
zionale da Campo Nogaro sisparava un 
‘colpo di ea in direzione del 
cuore. 

dx Nelle ‘cave di marmo vieino a Car   rara, e precisamente mella località Co 
lonnata, è stata fatta brillare una co- 

i lossale mina: 15 tonnellate di esplosi 
IS da lancio e 5 quintali di innesco, 

‘eome n eorezion nale e riniscito. esperi-. 
minto È i ; s 

a \ 

Recentemente il Capo del Governo 
ha richiamato i fascisti allo Studio dei 

i. trai 

tà delle questioni nazionali si è var i 

il domando della milizia “ha pubblica» E 

mettendosi. dalle ferite riportate ‘nel- 

Go ° 

» È 

stato promosso’ tenente al 9l'fanteria;. 
Il 15 passato tutta l’Italia festéegiò i. 

* L'on. Bovio deputato massimali. 
è stato espulso dal par- 

re pubblicato il presidentè, del con.  
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e * A Mosra, nella corsa automobi- 

‘ le condizioni del materiale, |< 

i la conclusione di un trattato di com- 

; mercio sorto stati ripresi. il 15 corren- 

3 te a Berlino. 

ie 
o
 

i la signora già priva di sensi mentre il: 
È 

È 

delia rivoluzione fascista 

| senso anche da un punto’ di vista ‘po: 

A Nel giugnò 1922 Giovanni Giardino. 
‘© direttore della; Libreria editrice comu 

era esposta alle incursioni dei fasci- 

i] sinistro era ‘avvenuto in seguito »2 

‘*felle istituzioni ‘che reggono lo. 

mentre la marcia su Roma fu dir 

» AL congresso —logestalo di Cam- 
pobasso l’oni Belluzzo. ha proposto Ja 
istituzione anche della milizia ‘fore- 
stale. | 
‘@ Il prezzo del pane ‘è stato dimi- 

nuito a Napoli, di cinque centesimi al 
chilo sigehè da L, 2.35 scenderà a L. 
‘2.30. Dimimuzioni analoghe sono avve 
nute Mantova, Vercelli, Novara e 

Torino. 
*'Un idrovolante italiano diventò a 

‘ Cartagena ha ‘dovuto ammarare a To 
Îlone per un guasto al motore. Esso era 
partito da Milano diretto a Cartage- 

. na, per mettersi a disposizione del glo 
verno spagnuolo. Il pilota Ugo Maneti. 
ti e il meiccanieo Ettore Meschini. so- 
no stati raccolti a bordo della « Pro- 

vence ». 
* Nel Canavese avranno luogo dle 

grandi manovre militari alle quali in 
‘terverrà anche l’on. Mussolini. 

* A Venezia è stata tenuta una im 
portante riunione regionale per la bat 

taglia del. grano. 
* Nella. campagna. .di Terranova in 

quel di Potenza. in un modesto. casola- 
. re, viveva il contadino Giovanni Vin- 

cemi con la moglie e due bambini. 

-.L’altro giorno: all’alba, tale Ministri, 
“pure. contadino, si è accorto che da 

Lalusk casolare usciva una densa colon 

. na di fumo. Avvicinatosi, egli ha vi. 

sto :che dinanzi alla porta. giaceva il 
na del. ‘Vincemi con la testa quasi 

ea dal-.corpo, La moglie si tro-|. 
’vava negli spasimi dell’agonia, -ed 

| aveva: idato alla.lnce un neonato, che 
«stringeva ancora disperatamente fra le 

; braccia. Si; ignorano le cause del sa 
 OCe assassinio, i 

* In varie città ‘d'Îtalia. la. polizia 
ho proceduto all’arresto .. di. ‘presunti 
«sovwersivi. In. miolte perquisizioni. ope- 
rate nelle abitazioni l’autorità, . seque- 
strò opuscoli di DRODAGRINIA comuni. 
sta. 

* In seguito, si un saldo Sata 
fra il Sindacato. stalbpa ‘di Cesena e 

* J'impresa teatrale dell’opera ‘« Giuliet 
ta e Romeo», il. corisiglio direttivo ha: 
votato un. ordine del. giorormo nel qua- 

 3& ricordata la esclusione dalle rap- 

presentazioni di un corrispondente e 

come sia riuscito vano ogni tentati 

vo dî amichevole componimento, deli 

bera che i soki del Sindacato restitui- 

‘ seano le tessene d’ingresso e li invi. 

stà a non occuparsi delle rappresenta- 

zioni che saranno date dall’impresa. 

* A causa delle opera azioni militari 

‘butti i francesi e stranieri devono, 

per entrare al Maroeco, essere muniti 

‘di un passaporto con il ea specia- 

‘le di un prefetto. 
* Nel Marocco continua l’azione 

-degli spagnoli uniti ai francesi, contro 

la rivolta riffana. Le battaglie si sus 

seguono ed..il generale Petrin . spera 

raggiungere 1 ‘obiettivo militare, prima 
"della stagione delle pioggie | 

. Hastiea, è Gininta ‘prima: la «Fiat » gui-| 

| data da Piccin. La « Fiat» finora con 

serva il primatio per il consumo e PE 

*I negoziati. ‘polasco-tededehi per 

_* Gli aviatori. italiani. che nti 

no il «raid» dell "Europa! orientaîle, 
provenienti da dai sono gn & vO|.. 
Jo a Vienna. 

w A New. York, alevn patent ‘nof 
tarono del fumo che usciva ‘dall’appar 
tamento. in River Street ‘occupato da 
-eerta Mrs. Loeuringer, e nello stesso 
tempo furono, impressionati notando wu. 
na voze rauca:, ,gridare ripetutamente: 
«Aiuto! ». sAecorsi i pompieri, - do- 
vettere. abbattere la porta e trovarono 

povero papagallo, Pezzo. aa 
'adontinuava ad: invocare | ‘ininto, | 

La definizione giuridica 

Una sentenza importante in un certo 

-litico è stata pronunciata. ip; questi 
giortfì dalla 1,a Sezione civile del .Triì 
bunale di Roma, Ecco di che si tratta: 

‘nista, assicurava l’azienda presso la 

Compagnia romana. Siccome le poliz- 

ze di assigurazione di incendio non cor 

rono i rischi consesuenti # Gueine, Ina | 

_ vasioni. rivoluzioni, mentre la libreria |! 

sti, la parti pattnirono che la polizza 

avrebbe | coperto anche i danni deri. 

SE: - tana e: DE DOPIA, 

ri, 
Tn occasione aa marcia st: Roma 

"129: 30 ottobre 1922) la libreria. pesti- 

‘ta dal Giardino fu completamente ;di- 

stiuita dai fascisti. Rivoltosi. Vasgien: 

‘rato alla Società. assicuratrice per es 

sere risarcito dei danni, la Compagnia 

rispose che non “doveva nulla perchè 

‘rivoluzione: «ipotesi esclusa dalla. po- 

tizza. Il Giardina aaa ricorse al tri 

bumnali. 
Nella sentenza il T e di Ro: | 

ma ha ritenuto che per rivoluzione | 

deve giuridicamente intende si un mu 

VENERDI’ 25: Bia * 
BABATO, 26: Cividale, Maiano, Por-} 
«‘‘denone, Conegliano, Sesto al ‘Reghe Si 

LE 3. 

: 
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soltanto a imporre, sia pure. con un 
Spiegamento di forza, un cambiamen 

regime e lel ‘istituzioni fondamentali 
precedenti ; e. quindi ha, accolto ja' do- 
manda del Giordina per il risartimen 

rante la marcia su Roma perchè a ta- 
le movimento non possono attribuirsi 

i caratteri di una rivoluzione, 

=X X Xx 
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TI 
rante una cerimonia svoltasi a Corte- 
mailia ha avuto la... felicissima idea di 
invitare pertamente S. E, Soleri, pre- 
sente alla festa, a passare il Rubicone 
“PUT LIRE ‘altro nel fascismo. 

E S. 

simo Sindaco stile dodici per cinque; 
« Penso che il liberalismo ‘è non me- 

.no degli altài partiti devoto della Pa- 
‘ima e delle sue fortune. Conservando 
îîiel polto degli eventire attraverso le 
più aspre tempeste la mia fede politica 
e ls. mia devozione ai suoi maggiori 
uomini credo di rendere vera sidtito 0- 
maggio alle virtà di fierezza e di pa- 
triottismo di queste popolazioni ». 

1 Un profilo 
«Il settimanale. Farinacel,.di Catama 

cdi 

| pubblica um articolo ‘della signorina 
Amelia Signorelli sul Segretario Gene- 

che Cremona Nuova inpubblica. Noi, 
a nostra volta, TUSARO È primi per 
riodi. Eccoli: 

‘soda cultura. Ha il viso di un eroe e 
il coraggio di un leone. Ha vissuto una 

ansie e di attese; ma ha vinto, e si è 

canone imposto sul veechio 
mondo politico, abtattendo idoli e eric- 
cho e facenda trionfare la verità e la 

pleta, perchè l’opexa più g erande di re- 
denzione, cui l'umanità libera vw 
Va, non era compiuta d. 

Moda ridicola 

Ecco, una originale descrizione delle 
ridilolaggini della moda femminile e 

i Non è un giornale clericale 
e la ja, ma il Popolo d’Italia: 

ma “Wa delle esigenze così capricciose 

da ridurre una. bella signorina come 

una... spaventa passeri. 
« Sottanine strette strette più sopra 

al ginocchio; cappellino alla teppista; 
coil * cappelli tagliati corti, corti; un: 
insieme, insomma, di oltraggio alle 

dolci fattezze femminili che fanno di 
nna bella figlivola una qualche cosa 

di goffo e d° indefinibile, 
« E dietro alla fanciulla urti 

seconda le esigenze della moda, ecco 
il giovane di Lelle speranze coi calzo» 

corta e stretta, setta da s sembrare un 
autentico Salame ». 

KKKE 

‘ Mercati della settimana | 

    

mezzo, Feltre, Vittorio, Pieve di Ca- 
 dore, ‘Spilimbergo. 
MARTEDI» 22: Romans, Feltre. 
MERCOLEDI’ 23: Casarsa, Oderzo. 
GIOVEDI’. 24: Fagagna, Gorizia, Sa- 

TO. 

to di Governo, lasciando sussistere il 

Botte e risposte 
4 ) . alt 3 ì j 

Sidnaco di Cairo Montenotte du- 

» Soleri, altrettanto aperta-' 
mente a così risposto a quell’ aments- |: 

rale del; Partito: Nozionale Fascista,}.. 

« E’ un giovane, e, come iii gio]. 
vani di grande ingegno, è dotato” dij 
una grande audacia e di una larga @| 

vita. ardua, complessa e materiata dit 

giustizia. La storia non era ancora com.| 

« La moda è una gran bella cosa; 

setu bielzà tornàt? 
Cemut, copari,.a Rome . 
content di sevi stàt? . 

GILDO — Lascimi sta ti prei. 
mi sint biel avilît 

e cence Vè duriît, 
I.voi son stufs di viodi, 
lis cuessis si lamentin 
i.cai e la culàrie 

Biele, stupende Rome, 
peciat ‘che o sevi strae, 
doman, promet cenc’altri 

di disvuedati il. sac. 

PIBRI —— Ma ce 
sarèss cussì curiòs 

. $j sintin. ciartis VOS... 

«che al veve rov ll ciàf?... 

SU moliti da braf. 

PIERI — Ma.sì, tu durmiràs... 

siechè. bon vin ‘a. Rome? 

O.sai che a tì ti plàs. 

"8 specialmentri il blane.... 
"è lì che jò ot 

plui volintir. il frane 
‘par parà jù i isotos, pt 

‘’‘fendi ‘e peveròne: 
‘ehe spes e preseritavin 

‘i'sibrts de lis: pensiòns 
‘ai pelegriîng di tiarze. 

Tl maranzòn, si lagne 
ma dopo dut.eu l’arbe - 
‘sì campe e si sparagne. 

‘contente «di jessi: stade? 

‘un’ biel toeut' di strade, 
: Di lozo ‘jò a San Pauli 

e cuindi fur da puarte; 
jè invezi si ciatave 
di loz9 a ‘Sante Marte. 

cun dut chel via-vai 
opur, issint tant sorde, 
che las sot il tramwai, 

PIERI — E jò quasi pensavi 

no han fate mai peraule 
dei pelegrins furlans 

che o TOssis 

o a bati in tal Maròe, 

e seusimi ‘copari, 
se ti ves dìt un stòe. 

e stats par ogni bande 
a viodi lis belezis ©   

ni a... tromba e la giachettinà corta, 

LUNEDI’ Zi Azzano eg © Basiliano, } 
Maniago, Rivignano, Tarcento, Tol 7 

cile,- Ifdine, Conegliano, Portogrua-?   na, Belluno. 

a sostenere IL FRIULI, 

causa buona.   tamento degli ordinamenti sociali e | 
Stato, 

etta 2 ©    
  

di che zitàt tant grande. 
Ce Giesiis! ce. Basilichis! 
Bon Dio, ce monuments! 
Ce statuis! ce pituris!. 
Jò no ti ten d’aments. 

di: peraltri e son robonis. 
si ciale, si contemple, 

mà no si sa.ce dì. 

‘Cence savè lis lagrimis 
ti plovin jù dai voi 
il cor ciomòt ti sfuarze 
a butà jù i zenoi, 

‘Tu. ipreis e tu suspiris. 
denant a chei ricuarts. 
di religion, ‘di. fede ‘ 

cul sdrondenami in tiarze 

tanti plui che. atòr par Udin 

GILDO —«Ah! forsi di chel predi 

PIERI — Copari, e la.t0 femine 

Crodevi ciart di piardile 

issint che i sfueis romans 

lats a Tripoli 

dei vegios che son imuarts.: 

“PIERI — Insumis ‘robis grandiîs 1 

ce tant che mi tormentin! 

doman, su contimi 

PIERI —.Ma che jè robe vetie.... | 

PR 

GILDO — Chest sì po: un tai di neri.. “ 

Mo 

GILDO — Dovevi'fa par viodile ‘.. 

GILDO — No, no, sin stats a Rome, 

GILDO — Grandissimi, copari; F 
| domande a to ‘comari 
se a mi no tu mi eròds. 

TINE - — Ver, i Ver dut ce che al conte 

di Rome te gno cristiàn. 

Ce Padue. ee, Vignesie 
e Genue, ce. Milànt 

Cun dutis lis. helezis ni 
e dut il lor sussfi - 7 

‘no disin nule al cir 

‘cazione politica in mezzo alle masse. | 

La nostra divisa non consente. accomodamenti, ri- 

‘pieghi, capitolazieni di nessun genere. — 

Gli amiti coadiuvino ì nostri sforzi. G aiutino, 

Siano ì nostri buoni e volonterosi propagandisti. 

GÌ aderenti alle ofganizzazioni nostre se ne faccia- 

no un’àfma da centrapporre alla stampa avversa. Tutti 

quanti cèfprèhdono la gravità del ‘problema. della. 

‘stampa è la sua efficacia, se ne facciano sostenitori. . — 

| Aîttando IL FRIULI si ‘contribuisce ‘ LE ‘mantenere ‘ 

alta la fiaccola della libertà. A tal uopo, per far fronte. 

aì danni dei sequestri si ricordino gli amici della sotto-. 

scrizione a favore del nostro giornale, che entra fra 

poco nel suo ottavo anno di vita, e tante e simpatie, « ade. 

renze, ha. saputo conquistare. RR e 

. Sia una nobile gara fia gli. ‘amici. a condire: 

sia ‘una | dimostrazione. dello. 

% 3 
drdEr È 

  

IL FRIULI. sceso di campo delle ‘competizioni po» Let 
litiche con la percezione netta della gravità del momen- 

to che attraversiamo;. ha inteso rimanere fedele al suo | 

programma, sicuro così di compiere aeS di sana. edu-. 

spirito di sacrificio per P idea, ed il settimanale sarà il. 

grido potente di tutti coloro che combattono per la 

es seco erescssssoso ce i00ee 

     

POESIE DI ZANETO” 

PIERI — 3 
to dei danni prodotti dai fascisti du-| IERI — Ah! sorponòn di bius 

GILDO — O di tante sium, perdiane.. de 

pi FIORI. — Ma sintimi, copari, 

o (GILDO Ahi. _corponòn, ‘di bacco, 

gueccoso 206 o1ec0osso c2000009 e 
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lu lassin inglazàt. 
Palazz, bielis rcontradis, 
un cualchi ricuard vieri, 
negozis, e vetrinis, 
no ti han però un San Pieri 
come ‘che lu han a Rome, 

Copari, un paradîs 
sieàr che ai nestris dis 
no puedin fa un compain. 
Lunge dusinte metros, 
ce sorte di colonis! 
Mi han dit che staran dentri 

settante mil personis. 
Ce confusion, ce. flole 
ciantavin e cialavin’ 
e poi s’inzenoglavin'. 
denant ai sants altars. 
Inglés, Francés, Germanics, 
Spagnui e Americans 
insumis di ogni razze 

| 70vins e carampàns, 
DO hai fat ancie lis visitis 

«par cont del Giubileo. 
Soi stade al Colosseo 
dulà che o vin sintut... 

|PIERI — La Ipredigie. dell Vescul?. 
o hai let sul Gazetìn 
l’ha, siavàt fore lis lagrimis... 

GILDO — Copari, un discorsìn. 
Gi chei che al .sa fa. lui 
@ pol. nus prediciave 
par dut là che si lave. 

. cence vè mai ‘padîn!... 
PIERI.— No ‘setu stàt, copati, 

a visità lis tombis. 
vuei dì lis. cata» sombis, 
dulà che i prins eristiàns 

| vcirivin di là a seuindisi. — 
.dutt. par, sghindà, il: furòr, 

se pur fos stat; ‘pussibil, 
di .cualehi Imperatòr? > 

GILDO — Si puedial fa di - 
di viodi lis memotils; vr: 
che son lis primig eloriis 
de nestre religi OH 
Soi stat, ce m’impensavi 
di dutt, ce che han sufrît 
1 martirs... è 0 stentavi 

a là indenànt cul pît 

par no tabià che tlare 
da l0r santificade 
che imò pàr travanade 
dal lor purissin sane. 
Ca dentri lor vignivin 

gidîns e in dutte presse 
a fa lis lor preieris 

- opur a scoltà Messe; 
“a recità l’ufizi, 
di speg a donfuartasi 
e plui di spess e'basi 
del Cuarp di Gesù Crist. 

‘ Senviarts Jù strissinavin 

denant il fas litori 
ipromessis e minazzis 
e dopo tant discori 
viodìnt che mo Mmolavin 
i siorg de la violenze 

‘ plombavin la sentenze 
di patiments., di. muari. 
E noaltris, o pensavi, 
"vin tant rispiet umani! 

‘ Un-scherz, une peraule 

. di un stupid, di un vilàn 

TL bandonìn la Glesie at 

e la finìn cul ‘rindisi. EA I 

o ‘enl ‘eirì di scuindisi 
par fa chel pò ‘di ben. 

 Purtrop la Int: ‘moderne 
par cont dischest Jè flape. 

Veso, viodit il Pape? 

sin lats par. chel. a Rome 
lu vin DI . COMme.. 
insieme ai Cenedînsi i 

*.Si sint; al ven.il Pape... 

‘Mi tremin i zendi... 00 ca. 

no sai pareà.. . lis lagrimis. 

© mi plovin jù dai bf iS 
“HI càr comot. mi salte.. 

: mi calzi in ponte di pid. . 
dciali: viars-la puarte MUTO 

| coripreî, o val, o rid, ‘a 
“Al ven... un lune evviva. 
‘0 sbarri i voi... lu. viod,i Ri 
«jò. puar denant-il Papel.. F.. 

    
   

  

3, 

ha 

Guasi a me stessuno. eràd. tf 

TW Pape, il sant Pontefiz. ©» 

i chel vecio veneramd?... i | | 

Cumò mi pàr dutt pizzul .- 

“ce che hai vedùt di grand N 

‘ zirant atòor par home. i 

Al passe benedint. i 
trai urlos.e i evvivas v 1h 

di dutt chel mar di int. 

‘Si sinte su la Catedre . 

e l’omp plui grand del mond, 
‘si tabhe-a favelanus 

adasi.a pont a ponti. i 

“Oh! ce moments, copari,, 
“di waudio ‘e comozioni 

«Viodi, s'ntì.. il Pontefiz 

“il 'mestrò, il pastor bon. 
Tha: pridieiàt miez’ore | 

peraule‘elare e biele. || “>. 

‘.di’tant in itantal dave 

cualehi tiròn di: orégle 
‘che za nus conventave. 

Ml Pape al brame al vàl 

; che, subit si multipliciia 
‘incie cassù in. Friùl . | |, 
i elreni giovanili. . Lo 
No nus ha dit paltrons. 
ma... insumis si capive 
ati -quant: dai parangòns. 

PIERI — He al saves il rue: 

che ca no yin giormai ® 
se non faseise), Maia 168, 
rose, verds e liberai? 

noti du pare?” 

    

i si REG : 

4 pi, Carniche; 
{li i laghi di Wòrter;. di Leissenfelds; 

..|ino le. vette del Pelmo, dell’Autelao, 
$ ‘’{ Caporetto: e poi giù a velocità per la 

Ttutti: Arrivederei | nom « Addio »! 

ta mano, 

pia: 

comm dute la resòn, 

Voi'a durmì copari. 
PIERI — Va là, va ià, Ra 
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\Questtoni di attualità 
= (VOCI DEL PUBBLICU) — 

Caro « Friuli », i 
‘ Ho letto la lettera del signor Fan- 

tuweei circa i modo indecente di vesti 
‘re di certe donne le quali, per esibire 
Ja loro toilettez si aliconciano in modo 

così goffo per andare a Messa. 
Lascia ch'io dica anche la mia. 
omenica mi trovavo a Venezia e 

verso le 11 entraj nella Basilica d’Oro. 

Devanti l’ingresso una guardia fer- 
mava. codeste eleganti. e scolla! celate 

signore, o signorine che fossero, dicen 
do loro che Je. leggi della, Chiesa. vie- 
tano di entrare nel. Tempio COSÌ. , mal 

vestite; 

Stupore, .. rossore e se stra niere e 
“non capivano ° Pikaliuo, la guardia ad 

Patriarca, stampata in varie lingue e 

tato» entrare in chiesa con quelle ac- 

‘Chiese... A sarebbe finita certa babele, 

  

  

ditava loro l'ordinanza del "Cardinale! 

‘dalla ‘quale apprendevano che era «vie. 

       

   

     

  

   
Curiosità elettorali 

La Carnia ci offre ogni tanto qual. 
che esilarante saggio A comica attivi 
tà elettorale. ni a Sauris su 
670 iscritti, 14 soli si recarono a vo- . 
tare. In altro paese la votazione se non 
del tutto, ma quasi, andò deserta. 
Domenica a Cere ‘ivento ecco un’altra 

sorpresa. Dovevano seguire le elezioni 
per la nomina di 6 consiglieri dimis- | 

sionarìi, uno per Cercivento superiore 
e cinque per Cercivento inferiore, Su 
400 elettori cir ca, che conta il Comu- 
ne, 47 soltanto si presentarono alle nr- 
ne: 12 della frazione superiore e 35 di 
quella inferiore 

Ma il più curioso è questo : che per 
votare uno sono accorsi in 35 e per 

 votarne ‘cinque si presentarono sola- 
mente in 12; di modo che i candidati 
riportar ono ue: voti e... progressiva» 
mente 9, 7, 4, 2,,\ed uno... un voto solo 
cha: i ‘maligni. dicono. sia. solamente... 

il suo! 

  

    

XX 

* Un dispaccio proveniente da Tien 

Tiéh dice che centinaia di. villaegi so 

conisiature. Esito meraviglioso é logie. no stati sommersi e tre mila. persone 

‘«Phj ‘ottime. hi ; 
Se si facesse così iamho Halle ‘nostre’ cia, di Schan-Tung in seguito ad ‘una 

sono r'maste annegate nella pitovin- 

eccezionale: e spaventoka. innondazio- 

ne determinata dallo straripamento 
» "n del sone: Giallo, 

  

  

‘ (Continuazione) 

Il Padre Cherubino, una figura man 
zoniana di frate francescano, ‘mi ‘apre 
le braccia con tutta l’ effusione del cuo 
re. eravamo amici senza saperlo; 
eravamo conosciuti anni fa al Santua- 
rio di Barbana... L’osteria, ove egli ci 
accompagna, viene invasa: una confu- 
sione, un pandemonio indescrivibile; 

I chi ordina una tazza di latte, chi del 

cognac, chi un « goulase » chi un bro- 
do;la povera cameriera non sa più chi 

servire... 
to. sì mette le mani nei DES, rae- 
comanda la calma... 

Finalmente più che la fame... potè 
la stanchezza ed allora a gruppi di tre 

o quattro, sotto la guida sapiente ed 
amorolsa. del Padre Guardiano, tutti 

ci ritiriamo nelle camerette per il ri- 
poso. Ma come riposare? 

Sono due o tre per letto: 
o’ di silenzio poi si sente un miago- 

iîo indistinto seguito da uno scoppio 

  

no; da una parte si ride: da un’altra 

siamo proprio im caserma! 
Oh che notte! che notte! Come de- 

seriverla.? To dormo in aan grande let- 
to con il mio bravo « chauffeur »; ma 

| quando sono le due del fatine un 

canto improvviso ci stuote: « AI cian- 
te.il gial, al eriche il dì »... 

Misericordia che fare? Gli esplora: 
tori sono igià alzati: vogliano dare l'as 
salto ad, una vetta vicina: il cielo stel- 
lato è incantevole, Noi però facciamo 
un’altra dormitina. ed. alle quattro sia, 
mo. tutti in piedi. 

« Mai, ci disse, Padre Cherubino, s è, 

mi, trovo quassù ). 

Un panorama magnifipo : 

“più lontano il.Jof Fuart; il piecolo € 

di momti della Carinzia, i Taurî, le 

in fonda alle diverse val 

nei. ‘boschi. d “abeti, fiumi” irregolari - 8 

prati. verdeggianti ;. ancora -più lonta-| 

della Marmolada. 
Un vero paradiso per di ‘eoita del 

o” bia le bellezze del creato!... 
Alle. ore sei Ass, Eccl. celebra la 

S, Messa e dice un fervorino; gran 

i ‘parte dei giovani fanno la lora "oinin 

nione. in mezzo ai pochi pellegrini 
‘giunti per tempo al Santuario. 

La Chiesa veramente è fredda; sia| 
perchè sita a 1900 metri sul foelo del’ 

mare, sla perchè. nuova e nuda; ma la, 

riscaldarono i nostri giovani con i lo- 

jro canti pieni di fede e di entusiasmo, 
e. miei 

e vogliamo. sperare che la devozion 

pezzare quelle squallide pareti di: nu- 

merosi,. ex-voto, come esistevano. nel 

l’ante guerra | 

Dopo la 4% e divi gruppi 

fotografici, la nostra comitiva deve di 

scendere. Ed è a malincuore che si la 
scia quel monte ; quella Chiesetta, quei 

cs pellegrini, fratelli nella' fede e 22 la 
pietà. 
To salutai il Pidbo, che ci volle be- 

nedire ed accompagnare ‘per un trat- 
to. di strada; ma gli dissi a nome di 

E ci rivedremo ancora 2 Lusciari, 
Lo Padre Cherubino ? E Hd i mici cari ©‘ 
vami poterrimo aneora stringersi affet- 
tuosamente al su saio e baciarle la 

fàttisi amici in poca d'ora, 
Da discesa a Camporosso è assal T- 

di tratto in tratto si trova qual 

che miyea ehe pascola tranquilla sui   ‘GILDO uu Vha za dit avonde verdi prati: qualche ‘pellegrino dai ca 

corre, va, viene, chiama aiu! 

si fa uni 

‘di risa, alcuni ronfano, altri protesta-|5 

IARI GRABEN! 
(Al santuario di M. Luseîari) | 

sedia 
vague 

‘impressioni di um talceritate 

ratteristici costumi tedeschi; qualche 
cacciatore e turista dai corti calzoni; 
dai saezo in spalla e la piuma sul cap- 
pello! 

div 

A Camporosso ci attendono le vet- | 

ture che hanno riposato. più di noi. 
Si domanda al Sindaco albergatore: 
«Quanto .le dobbiamo?» «Oh, nulla » 
egli risponde cortesemente; «son ben 
felice di averli potuti ospitare »! Così 

il sie; Parroco, don Monearo. Quanta © 
erazia di Dio, diciamo noi, che si vuo- | 
le di più? . 
Adesso non resta che fare una fi- 

lata, per. Tarvis fino all laghetto idi. 
Weissendels per completare la gita, 

Difatti in poco più di un’ora ci siamo. 
ciovani nel saltare in barca e vogare, i 
vogare con affannosa lena sulle acque. 
‘azzurre sotto un sole di fuoco, nel pro. 
fumo di quegli abeti che tutto d’intof, 

no circondano il lago? î 
on solo male c’è: che il tempo strin. 

e bisogna ripartire. Ba di 
dk mala pena gi lascia il laghetto der | 

lizioso : e sj ripassa [per la. mulattierà 
serpreggiante nella boscosa valle del.   Weissemba:h per riprendere le vettulii 

re e salire il Predil... ì 

Una visione nuova si apre al nostri 
sguardo; è la valllata di Raibl con il 
suo mi laghetto dalle acque 
color cupo: sono le linde casette del 
paese, gli sbocchi delle gallerie delle 
miniere di zinco; il Rombon da ui 
lato, it Maugart ° dall’ altro: la salità 

   ‘10 

  

  
vista Una mattinata simile, da chie jo! SS 

Leb, ‘sotto di 8h. 
| nol la. f amosa..valle Benna.: ‘poi d’ intor} 

. {no vette, ‘guglie, cime da mille nomi; 
d' sano. gustare nella Venezia Giulia, 

il. grande. Nabois; il Montasio; i ver- (8 
AI; quando tn quando, nel passare attra 

lenta, faticosa del ‘Predil, il robusti 
Forte demolito dalle nostre. granate} 
poi la discesa lunga, straordinaria ver 

mente alpina, nella. vallata che 

    

    

   

inabissa fra il Togliame: chiaro dei fag 

x 
Ben, <a ragione è chiamato ques 

i percorso uno dei più belli che sì po 

giovani ammirano e tacciono: solo | 
           

verso qualche paese, vogliono far 
tire j loro canti. giulivi a quegli sla 
che ‘ci: guardano attonità a nos: 

«chi siamo. ‘ 

' Tina breve fermata risforatzice. 

     

  

      vallata del Pulfero, costeggiando il 
Natisone, fino a Cividale. i 
(Ci sembra di essere già a. casa: è 

nostro desiderio visitare il tempiett. 
dei Longobardi; ma sono ormai le 19 
ed è troppo tardi. Senonchè anche q 

«ci vedono ‘aleuni amici di fede e 
ideali e el impongono, un «alt» deei 
sivo. «Di qui non si passa!» 

. Siamo costretti ad accettare, @ See   
dei friulani abbia nuovamente da tap- 8 

I di Gagliano e di. Fa eds; agli offere 

Iquando le due 

_ sa (Fanonisa. 

[dere dalle vetture, ed a fare un bri 
| disì, come a Pontebba, a amici, ai ne 

(che non abbigot a Cividal? 

! centile ed ospitale; ai rappré&entantl 

ti generosi, ai Girsoli Cattolici ro 
tl, presenti e futuri!... 

‘. Ma le prime ombre della notte ehe 

calano tristi ed alcuno goccie di pic 

gia lenta e noiosa, ci richiamano al < 

vere e noi partiamo decisi dì non df 

scendere più a qualunque costo pr î 

ma di avere raseiunta la meta.. È 

‘Diffatti suonano la nove di ser 
brave vetture cessan 

e ci restituiscono alla Cat 

Ancora un canto) aned 

ra un evviva e poi ognuna SI, ritira 
seno alla famiglia per narrare. Te md 

raviglie della gita e per riposare i 
seno a Morfeo... di 

  di rombare 

ale too da Stone ne 

Io invece, mentre i miej cari giov 

ni domimono e sognano Te passate così 
le mie impressioni... Ma percli serivo. le 

scrivo... Non lo se neppur 19)    
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“Va poca dopo. 

  

Mi. disse.il Padre Cherubino : 

meraviglie dej nostri monti: organizzi 
pellegrinaggi specialmente giovanili : 
faccia che ci conoscano!» 

Ebbene, cari Padre, 
tentata: consumo inchiostro, ma rispar i 
mio voce, Perchè queste quattro righe 
buttate oià distrattamente, in fretta 
con gli occhi pieni di sonno e la ma- 
no pesante, andranno in giro per il 

Friuli e terranno luogo alle chieechie 
re che avrei dovuto fare, Così ho com 

piuto anche la delfeata missione che 
| Ella mj ha affidato. 

.. Ma ora devo porre fine assoluta- | a p 
mente, perchè nella mia mente passa 
nna cinematografia di cose che si. con. 

    

Lod carta ani PID REA ALA PM A 

Cronache 

« Par! 
li, parli del nostro Santuario è delle | 

eccola accon- 

fontibalo sempre più... c’è il Monte Lu-| 
sciarj con il‘suo bianco Santuario ; v'è 
il laghetto azzurro di Wei ssenfela cir 

condato dal suoi nerj abeti... 

na strada lunga, bianca, tortuosa 
due vetture che. corrono a bicizio 
‘in mezzo a valli infinite... sarà la stra! 
‘da del Predil?... E poi umà dolce figu 
ra di frate che mi viene innanzi... E’ 

Lei, Padre Cherubino? Ah, sì! sìt Eb 
bene, allora: buona notte, caro Padre; 
buona notte, miei baldi giovani; buo- 
ma notte, pazienti lettori. La Vergine 
benedetta di Lusciari vi benedica e vi 
protegga !..   

W. Lusciari Graben! 

dii 

del Friuli. 

  

  nre 
zeta 

2 PAGNACCO 

. Onorificenza 

Con. soddisfazione. abbiamo appre- 
so che la giuria della mostra di Civi- 
dale ha assegnato. il diploma d’onore 
al maestro prof. Luigi Garzoni per la 
mostra didattica alla quale il prof. Gar 
zoni concorse. 

AI prof. Garzoni che ‘alla scuola ed 
all’ insegnamento dedica tutte le sue 
eure; le. nostme più vive felicitazioni. . 

gr -D LUSEVERA 

* Piagrazia; mortale 
Sul monte Maliyar in località Zao-! 

«ray tre fratelli. Molaro erano ‘intenti. a 

far scendere a valle fasci di legna per 
mezzo di una rudimentale funicolarò 

in uso nelle zone di montagna. 
Al basso, la sorella Erminia, di an- 

ni 15, attendeva l’arrivo delle igros 
se fascine. Ad un tratto, un pezzo di 

legno si staccò da una fascina in arri- 
vo, colpendo alla testa la ragazza. Es 
sa fu rinvenuta qualche tempo dopo 
dai fratelli, priva di sensi. Trasporta 
ta a casa, la disgraziata poco dopo spi 
rava; 

 REMANZACCO 

Mortale sciagura 

Una impressionante sciagura è ae- 
caduta domenica mattima sulla strada 

di Udine, Il dodicenne Giuseppe Na- 
dalutti detto Ceedon di Udine precede 
va in bicieletta un convoglio di ca- 
miong trasportanti pellegrini di Pader 
no diretti a Castelmonte. Ad un trat- 
to il ragazzo, passando Vicino un .car- 
ro carieo di merce che transitava sul 
la stessa’ strada, cadde tra le ruote 
del pesante veicolo rimanendo mortai 
mente ferito. Le cure del. padre. (con- 

ducente di uno dei detti camions) e 
del medico di Remanzacco, a nulla val 
sero perchè il povero ragazzo mori: 

LE 

COMEGLIANS 

Precipità inun burrone! 

Sino da domenica 6 e. era scompar- 
so da casa l’impresario Pietro Valenti 
no Di Piazza. detto « Tin di Qual » 

di anni 54 da Tualis, senza lasciare in 
dicazioni sulla sua destinazione. 

Intanto, perdurando. la ‘mancanza 
seth notizie, si: era avvalorata l’ipotesi 

che al povero, uomo fosse accaduta | 
qualche disgrazia. Difa tti, venne rin 
“venuto cadavere in'un burrone profon' 

‘do una quarantina di metri'a poca di-| 
stanza dalla sua. abitazione. 

- La morte risale, se@ndo. il referto 
medico, alla sera del giorno della sua 
scomparsa. Di sschusa i ipotesi Di sui. 

de cidio. 

bind dell’ ‘organo , 
ì -—_’ Santuario di Ribis 

- Doifica 20: corr. con l'intervento 

di S. E. Rev.ma Mons, Giosuè Gatta 
rossi, verrà solennemente. benedetto 
ed inaugurato: îl nuovo. organo, di cui, 
a ragione « Pre: Chedo » può. essere 

‘fiero. Si tratta di'un’opera di valore e|° 
di pregio insieme che, mentre riempie 
nna lacuna, viene oggi a de:sorare sem 
pre nieglio il caro Sentuabio | «di Ribia. 

La spesa complessiva: ascende.a lire 

40.000, delle quali lire 25 mila furfono. 

pagate. La prossima festività si presen. 

ta quanto mai propizia per un ultimo. 
sforzo, ed anche «Pre Checco » vi fa. 
pieno assegnamento. La Madonna com 
‘penserà in modo degno questo sacri 

“filo fatto a Suo onore e gloria. 
La Festa viene preceduta da un tri- 

duo, con dissorso allecore 19, tenuto 
da Mons. Vescovo di Belluno. 

Ed eceo un breve sunto del progrom, 
ma: Ore 6. g. 

‘generale; ore 7 S. Messa cantata con 
ci intervento dei Circoli della G. F.C. I. 

limitrofi ; ore 8.30 S. Messa dei fanciul 
Ji; ore 10 benedizione: del nuovo orga- 

no, Messa solenne.e discorso. 

_ Ore 14.30 concerto d’orcano, saggio 

di musisa polifonica con 60 esecutori. 
“Pre 18.30 funzione pontificale e proces 

sione eucaristica. 

FORGARIA 

A inamenrazione della Scuola di Dise- 
gno in memoria del tenente. Leo- 
narduzzi, 

Domeni ca 27 com. seguirà in que- 
sto capoluoga una solennità di alto sì 
fignicato morale. l’imaugurazione del 

17 Pranae Hal eta, A sede del. 

  

‘su 

Per chi conosca le aio di 
questa plaga che offre così largo con 
tingente. all’emigrazione è facile im- 
maginare l’importanza dell’avvenni. 

‘mento essendo. certo che. i nuovi lo- 
cali gioveranno ad un ulteriore. svilup 
po :dell’istruzione profassionale dei 
Un fatto veramente simpatico adare 

sce valore alla cerimonia. L' edificio 
dall’aspetto signorile, costruito appo- 

sitamente, viene donato dal sig, Lo- 
renzo Leonarduzzi nostro - concittadi 
no, residente. a Milano, nell’intento 
di” ni icordara la memoria del valorò 

iglio ragi Mario, già tenente: ‘qei 
bebsaglieri alla fronte, imimamniramen- 
te rrapito.’ A. Ne. 

 Terrà il discorso aio 3° 
Spezzotti e hannio. promesso il loro | 
intervento il R. Prefetto del Friuli ed 
altre notabilità della “Provincia, rap- 

  

Viedo U=! 

| Nespoledo, ‘sempre instantabile nel- 

CRONACHE GEMONESIO 

  

‘presentanze | di Seuola professionali, 
ecc. .;; 

Nello soda viali “della: Ecrala ‘de 
suirà pure l'inaugurazione della ban- 

\ diera, offerta alla Scuola dalla madre 
| dell Eltinto nipote di Teobaldo Cico- 

ni, il gentile poeta sandanielese, 

NESPOLEDO 

Solenne Funzione 

Domenica 6 settembre in occasione 
del S. Giubileo si svolse per opera 
dell’infaticabile Vicario “Don Pietro 
Pertoldi, della gioventù cattolia e de 
l’intera popolazione, una grande ma- 
nifestazione d’ossequio al Sommo Pon 

tefice. 
Alla mattina si ebbe la Comunione 

generale. Seguì alle dieci la Messa so 
lenne cantata dalla nubva cantoria o; 
cale. Don Olivo Comelli tenne un bri. 
lantissimo discorso facendo f'saltare 
l’opera del papato attraverso i secoli. 

Nei pomeriggio dopo i Vespri parlò 
lo stesso oratore sull’importanza dei 
Circoli giovanili e fu agcolltato ua 

grande attenzione. 
A. notte seguì una processione ou- 

caristica grandiosa, e devota in ripa- 
razione ; al; vizio orribile della bestem- 
mia. Parlò splendidamente il Parroto 

di Lestizza D. Fabio Comand. L’ inte- 

to con illuminazione ‘alla veneziana. 
La facciata del tempio illuminata da 

numerose lampade elettriche ‘ientili 
mente concesse dalla, Ditta Céoi, ben 
disposte sì da far Fisaltare in fra la 
raegetera il nome, del’'Augustò Ponte. 
fiee Pio XI. LA 

OR — 3R 

  

  

le manifestazioni grandiose ‘snnunzia 
che domenica 20 corr. si téfranno fe- 
steggiamenti ancora più grandiosi. 

bi 
v $i | t 

  

La rinuncia all’Autonomia Scolastica 

Chi, veramente, ha -su la coscienza 
la revoca del sussidio per la strada’ 
idella Stazione e le spese ‘inerenti ‘alla 
sestione straordinaria del Comune e’ 

delle Opere Pie. senza alcuna rilevan-, 

te contropartita in attivi, dovrebbe a- 
vere un certo riguardo nell’accusare| 
le amministrazioni passate di caprieci | 

bilancio. 

E qui è bene mettere ui in evi.! 
denza un fatto al quale, nella fretta. 
delle agtuse, non hanno posto mente i 
nostri avversari. Ed il fatto è questo 
che dopo la più minuta ed aecurata 
revisione, (seguita anche con criteri’ 
assal discutibili, da un ragioniere del- 
Ta Prefettura, il Commissario comm. 
Innocenti dovè constatare che, effet- 

tivamente, il bilancio ultimo dell’am- 
ministrazione, defenestrata si chiudeva 
con un avanzò di circa 150 mila lire, 
almeno, Ecco come i popolari hanno £ 

rovinato la finanza comunale! 
- Il egrico per l'istruzione elementa- 
re determinato nella massima parte 
dagli stipendi e dai caroyiveri.agli in- 
segnanti ‘era certamente forte “esse 
VOg liano, aniche insopportabile, © Ho 
i impressione che il cons. Zozzoli in se 
de di discussione dj bilancio abbia in 

mo della rinuncia ma senza però pre- 

sentare ondini del giorno in proposito. 
Ma nessuno mai protestò e la mi   

REANA \ 

miea riserva in prineipio, mai mosse 
roemiminazioni in proposito, nè si sé- 

ionò di’ proporré ‘Ta rinuneia all’ auto 
nomia a sensi dell’art. 15 della legge. 

stabilire quale in definitiva sarà il' ri-’ 

sparmio di spesa che il Comune con- 
{seguirà - con la: cessione delle scuole, 
perchè — al momento — ignoriamo il < 
contributo clig Gemona. annualmente, 
non ostante detta rinuncia, dovrà ver- 
‘sare alla Tesoreria dello ato Fer Vi 
strizione. ND. 

gSi è ‘parlato di cifra; oi, mi-   

Messa con Comunione; 

Mbolgnti: Un signore di passaggio* per 
| ln Citta; esatto nel seno ‘eùpace 
! della « Patria del Frivli » die colonne 
di impressioni, di suggerimenti (qual 
cuno di questi fu dato altre volte dal 
comm, Biasutti) e di lodi al. Commis- 
sario parla, addirittura, ‘di un-rispar 

im'o annuale di almeno L. 250.00. E 

qualche cosa di simile pare. sostenga ° 
stop umvirato, dal ‘momento che ‘affer 
ma. come qualmente ‘in ‘sette anni si 

| popolari abbiano gravato il bilaneio 
idi E. 1.500.000. 3 

Come si faccia ad esporre ‘cifre st 
mili quando massime si parte dal sup 

posto che la spesa per la è scuola, nella 
media dell’ultimo quinguennio, era di 
Li. 267.541 nbi non lo sappiamo e vor- 
Temmo essere, in proposito, illumina- 
ti dagli avversari. O si ignorano forse 

Credaro e quelle contemplate dai Regi 

Decreti Lieage 81 dic. 1923 n, 2096 ie 
1 marzo 1925 n. 360 e gi crede èhe, 

dopo aver ceduto le senole' il Comune 
i posti libero da ogni spesa in proposi. 

to? È ho 

Solo così infatti si spiegher chber "0 

mente Sd anche il earilo me- 

dio di L 267.451. e pensiamo che non 
fo:se lontano dal vero l'egregio.. AVV.   
‘sono, annunciando la delibera commis 

finanziari e più ancora di rovina del! 

vitato la Giunta a Studiare il ‘proble-: 

noranza consigliare, tranné un ’alecade | 

Non ‘abbiamo elementi precisi per; 

le disposizioni dell’art. 17 della Legge: 

|-quelle. n° Noi, però, poniama seria-| 

PF. Fedrigo Pe rissutti quando, mési or 

sariale di rinùneia, affermava che il ri 

sparmio. per il Comune si sarebbe ag- 
girato Su le 70,000 lire all’incirca, con 
un carico anvora su di esso di un cen- 

i timaio di migliaia di Jire im cîfra ton- 

i da. Ma se le cose stanno così, le al 
ifermazioni avversarie iIpeccano, eviden 
| temente di esagerazione inqualificabi 

Giò premesso dobbiamo fare ag 
ha ai lettori alcune circostanze che, # 
ida un lato, spiegano l’entità della n 
‘sa a cui il Comune pervenne, dall’al 
tro, giustificano le amministraz'oni 

ascii . 

I. Siho.all’invasione nemica, la spe 
sa per l'istruzione pubblica, (stipendi 
sessenni, indennità ecc.) si aggirò — 
se non erriamo — su le 37 0 40 mila 
lire, Cifra talmente sopportabile che 
si poterono eseguire tutti i lavori pub 
blici pel periodo. 1914 1917 senza au- 
mentare le tasse. Ed i maestri erano 

27 0 28.6 da. paga correva, sui minimi 27 0 
di legoe. | 

2-4 ineremento. nella spesa si è veri 
fidito nel, dopo guerra .a causa degli 
aumenti degli stipendi @ della conces 
sione dei. earoviveri imposti dallo Sta 

toe messi a ‘carico dei Comuni. E qui 

notiamo che a. une parte det recenti 
aumenti dovettero . ‘sottostare. anche 

quei Comuni ‘che avevano già. consoli 
data. la spesa ‘all epoca. della pubbli: 
cazione. della” legge Credaro. <a 
3 to Stato; | ‘con Part. DI di qlicsta 

legge, sì era assunto l'obbligo di al 
ITeviarè l’onere ‘finanziato dei Conu- 
hi che /avessero” ‘conservatò l’ammini-{i 
strazione delle. ‘scuole. pr 

| Paflando alla"Camera nella ‘seduta 
idel 4 luglio 1910; ‘in merito al diritto 
I concesso Ai Corntmi trovantisi nelle 
‘condizioni di cui all’art. 16 della Leg- 
ge di. chiedere cioè. Pautonomia, il Mi 

  
Aietna Credaro disse'che tale « diritto| 
‘un’attestato di:stima, Perciò — ag. pae 

giungeva — moi proponiamo che ven-! 
gano lasciati tranquilli. che prosegua. 

‘TL FRIULI. 

ro paese fu magnificamente. ‘'addobba Lo 

[tori, da chi, 

   

a bri tri eat dd i dit; de è (Vila Aia VITA     

scuole raggiunsero un grado ord'nati- 
vo edi sviluppo tale per. cui ebbero 

onone di elogi e ni plausi, nessuno che 
‘sia in buona fede potrà accusare cat- 
tolici e ‘popolari di aver voluto l’am- 
ministrazione delle seuole al solo seo- 

po di far odiare questa dal contribuen 
te gemonese e di aver fatto sperpero 
del danaro pubblico per settarietà po 
litica. Unica colpa che ad essi, even- 
tualmente, potrebbesi muovere sareb- 
be quella di aver ereduto alla parola 

dello Stato. Ma ‘non è dai nostri av- 
versari che un rimprovero simile po- 

trebbe ad essi venire; 
Comunque, cattolici è popolari nelle 

elezioni amministrative del 1920, posti 
di fronte ‘alle aetsusé che rossi e verdi 

loro mossero per la: questione. scolasti- 

ca — e chi scrive ricorda un comizio 
tumultuoso. in Piovega.-— si presero 
intera davanti al corpo elettorale la. 
résponsabilità del Joro operato. E gli 
elettori, «in piena libertà' materiale 
morale », diedero loro ragione: EA es- 
si ancor una.volta si ‘assunsero il po- 
tere con tutti i documenti in regola; 

Niel : prossimo. numero. direnio Acito 

conseguetize della rinunicla.: 

Cose delle Opere Pie 

©
 

gregatizia..cessata lasciò. una. disponi. 

bilità finanziaria Jiquida, frutto di ri 
sparmi, di ‘oculatezza. e. di sagge asd 
nomie anche degli.-amministratori pre 
cedenti, 
ia di lire, I] commissario Innocenti se 
ne servì perla costruzione, dell’Ospe- 
dale ai fabbricati del quale aveva pen- 
sato ancora: d’amministrazione Palese, 

Lavori. ulteriori. — a. proposito , déeî 
quali fu da qualcuno ricordato il det- 
to che fare e-disfare è sempre lavora- 
re — gistemazioni varie, arredamenti, 
acquisto: di apparecchi ecc. portarono 

all’esanrimeto. completo, delle dispo- 
nibilità finanziarie con relativi imba- 
razzi. Ed allora avvenne ciò che dove- 
va avvenire: cioè indebitarsi. "Tempo 
fa, infatti, su qualche giornale si les- 
se la notizia di un prestito di ben tre- 

cento mila lire: 
sì, 

Aggiungiamo; per notizia dei nostri 
lettori, che la G.P.A., in una delle ul- 
time sedute, con la vendita di alcuni 

»iterreni all’Ospedale provenuti dalla »e- 
redità Minisini, autorizzò la. contrat- 
tazione di un prestito anche per 1’0- 
pera. Pia M'odesti-Baldissera, dalla 
quale — contro le disposizioni testa- 
mentarie del compianto benefattore, 

‘pare si vogliano ieseludere la Pro Gle- 
mona e Mons, Areciprete. Certo si è 
che radicali trasformazioni nell’opera 
ed. anche uomini di personale dirigen- 
te furono fatte senza. il loro parere. 

Ed a proposito, si potrebbe sapere 
a carico di chi si sono poste le spese 
di adattamento ‘ad aule scolastiche di 
aleuni locali Baldissera, e perchè. di 
esse, poi, non st usò? I lavori furonp|, 
eseguiti durante il Commissariato Cri 
roneini. DE 
“Costituita. la « domus n » 

si-è osservato che il. Manicomio ‘non 
era e non è, poi, una passività che si 
sia mangiati ‘anche ;i beni del buon 
veechio Rodelone; .ed,..in., conseguem- 
za, dicesi. she: ‘gi stia Zonsiindd — SbI 
non lo si è già fatto — a domandare 
‘alla Provinéia una assegnazione di al 
tre pazze. dozzinanti. 

Il che — se vero. vorrebbe dine che 
i, criteri seguiti. dai vecchi amministra 

cioè, avrebbe tolto le.ren- 
dite ai poveri, non erano disprezzabi- 
li. L’Ospedale, infatti, si è potuto far 
re solo con le condite proven! ienti dal 
‘servizio industrializzato .- — ei si passi 

contratto o da. contrar- 

Ta verità. 

+ È 

      

  
no nella: Toro: via’ e che si diano loro     
quei mezzi economici chesono contemii* 
plati dalla lege, come stimoli. a pro 
seguire per quella via». . .... I 

3d il'‘ragionamento calzata a mag 
sior 1 ‘agione per quei comuni che Tale 
legge stessa ‘dichiarava. esenti dalla: 
provintializzazione; (art. 14:e 100 d 
la: legge). 
gli altri, iGoverni, non ostante 
gli eseitamenti; ottemperarono al pr 

  
etto legislativo. E qui ricordiamo che: P i 
"0 O uri n [gica S'omaliità —_ en ssi 

A N nella. seduta ‘del 14. maggio 

l’on: Bottai ed'‘altri-12 ideputati ‘fasci! 
sti, fra i quali l’on. Pisenti, presenta 
‘vano alla Camera una mozione invitarità 

te il governo «a provvedere ;all’ema< 

nazione di quei provvedimenti che, alt 
sensi dell’impagno assunto ‘coll’ ultimo. DA 
comma dell’art, .21 della legge 4 giu 
gno 1911 n. 487, SO essere ei 
manati entro Vanno 1915. 
A questo. ‘proposito a amo chel 

l’amministrazione popolare, di fronte 
al protrarsi. di ‘una situaz'on, 

aveva persino divisato —— ‘come. mas: 

  

ta. 

gioni ideali esposte nell’articolo: prece 

dente e ciò che abbiamo seritto oggi; 

re delle amministrazioni   

   
   

  

    

   

    

  

   

  

Ma nè perc gli uni nè petti 
tutti” 

    

    

  

idi disast 

gio ed ai tentennamenti del Governo. e 

     

  

   
   

     

mo mezzo di pressione-— di. chiudere Î 
in un .certo tempo, le s'uole perchè tal 
le situazi mne. «venisse Snadmente risol4 si 

R siae Sh lanesno pre Segni le si. È 
Ù A 

e si rifletta. che mercè ls cure e-T'amo- Ì 
cormumali ef 

UDINE 
NEI) elementari interne — Giuna-| 

‘interno ‘ed ‘Istituto Tecnico superiore 
‘presso le scuole governative con larga 

plFRsS istenza in Colleg' o — Materie di 
ere di pianò, violino, mandolino, Hc 

‘eua Tedesca e doherisa. 

Ho e ottimi . risultati scolastàzi. sessio- 

:me luglio il 60 per cento di promossi. 
Per. informazioni. rivolgersi. «alla Db 

‘ezione, Via. P. Antonini, Udine. 
  

giiante che del Mubicipio più che dei © ® DVI 
| Superiori: trova degli ‘ami le nostre ' 

ed alla promessa solenne di uma legge 

E’ noto che: l'amministrazione Cons 

di alcune eentinaia di miglia-} 

la brutta frase - —_ ‘delle man: ‘ache, E” 

in Rs ivan ci i | 
io-Liceo — Istituto Teenico” inferiore 

Ampii. contili - si Bagni — Riscalda- 

  

  

        

  

= Mialgie £ nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI. FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve © ore 13 - 16 
Cure elettriche - Wassermam . 

| . Udine - Via Grazzano I (P., Giacomelli). 

  

    mercà anche lo. zelo del Corpo Inse-}8    Dbonafeti a Ii riali, 

{| Banche torrispomdenti  » 

LI HERE 

  

}: mq av Ru ab 
NI N Da 

di Torino 

‘esporrà in UDINE 

all Hotel Italia 

nei giorni 25, 26° corr. 

Da 

la sua ricca collezione 

|per autunno - inverno 

Robes - Taileurs - Manteaux 
mere attendetela ! 

Arr 
AN 0: 0-00) PI): @ ee 

COLEI STMNATR- cone 
Senole Complementari: —— Istituto 

Teenà: do e Ginnasio Inferiore interni: 

Scuole. glementari. 

Iscrizioni: ‘sino ‘al-30 Lire 

XXX 

Cab Convito Com. ae 
Tolmezzo: 

Locale moderno. Ottima stazione climatica, 
modicissima. 

Pubbliche Scuole: i 
i La Scuole Elementari. complete). 

°_. 2, fstituto Tecnico Inferiore ea 
3° Scuola" Complementare Pareggiata. 
4, R. Scuola Professionale: 

‘Per programmi e schiarimenti rivolgersi. alla Di- 
rezione dell’ Istituto, 

li Sind. Pres. Comm. Vigilanza 
Rag, ILARIO CANDUSSIO 

0:0/0/0\00:®010)00;0:010v1 

Aalio Istituto: Ortopedico . MAIA | 
Milano - Viale ero 33 

ERNIA ! 
Sofferenti di ernia di qualunque spe 

cie. 

Non dimenticate che la noncuranza 
di questa infermità può. apportarvi 
delle conseguenze funeste e qualche 
volta fatali) 
 Opponete ‘al Vostro male senza in- 

dugio un rimedio rapido, efficaze, sb 
curo, 

L'ANTICO ISTITUTO ORTOPEDI:- 
CO G. MIAN Vi assicura le: migliori 
garanzie per ottenere una guarigione 

perfetta, in breve tempo, senza abbar 
donare le Vostre oceupazioni poichè i 
suoi APPARECCHI SPECIALI cisti 
tuiscono e racchiudono in sè la MAS- 
SIMA' PERFEZIONE della ‘ moderna 

Ortopeidia. : 
Ne fanno fede centinaia di altasta.| 

    

“retta 

| zioni ‘spontanee di guariti di ogni ce- 
non POOR 

quali. il| 
to e categoria di persone e 
valenti. medici. e, ‘professori, 
Chiar.mo Sig, D.r L. RESNATI, Medi 
co Fiscale del Comune di. Mitand; ‘cha 
li ebbe ad adottare per il personale |. 
del Comune, 

Non induggiatè. oltre: Approfittate | 
del passaggio del notissimb ‘speciali. 
ista MIAN. Rieorrete liberamente & 
Lui-e non ve-ne pentirete. 

Riceverà gratuitamente dalle 9 alle 
17 ‘e nelle segmenti località: 

UDINE.- Giovedì, 24 Settembre 1925’ 
Alberso d’ Italia, 

SOLO INSCRITTO. NELLA 
© FARMACOPEA: UFFICIALE DAL 1992 

SCIROPPO 
Knzò D' Ancora & C. - Via iP 

  

  

  
VERO. Ligue - POLVERE - E 

I NAPOLI - prof. ERNESTO: -PAGLIANO - 

  

| FACILE 
PER AVERE 

[exeo: PICCOLI 
Voi potete finalmente far scompari- 

re ogni gonfiore, in qualehe minuto, 
dai piedi dolorosamente enfiati, in mo- 
do che essi si trovino a loro agio nel- 
le ipiù piccole e più fini calzatore! 

. Voi potete finalmente camminare 
tutta una.-giornata e danzare tutta una 
notte senza soffrire ai piedi! 

Voi potete infine ristorare e curare 
istantaneamente i piedi affatibati, 

bruecianti ed indoloriti! a 
E’ veramante inutile continuare a 

soffrire più a lungo dei mali ai piedi, 
camminare come uno storpio e calzare 
delle «barche », ora che si conosce l’a- 
zione tomificante, 

stionante d’un pedilavio saltrato. Una 
manriata di Saltrati -Rodell in una ba- 
cinella d’acqua calda produce um pe- 
diluvio medicamentoso e leggermente 
ossigenato, la cui azione curativa fa 
Sparità prontamente ogni wonfiore ed 
ammaccatura ogni dolore ed irritazio 
ne. Oltre a ciò, l’acqua. saltrata ram- 
mollisce calli e duroni. a tal punto che 

voi potrete. asportarti facilmente senza 
‘coltello nè . rasoi 0, Operaio gine 
be ricolosa. 

‘I Saltrati Rodell ‘ninibttono è ’ecmans 
dine i piedi in: ‘perfetto ‘stato;; co- 
sigcliè, senza soffrire, potrete» calzare 

Ta più piccola Ae a An ‘che vi 
conviene, “i 

NOTA. — I Saltrati Rodell si ven- 
dono a prezzo modico in “darne le a 

‘’|ne farmacie. 

‘Diffidate delle: contrffazioni, “dhe 
jnon hanno alcun valore curativo, ‘ed 
Fesigete i veri Saltrati.. i 

  

ii te 

CASA DI CURA 
per malattia d'orecchio - nasa - gola, 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

XX pa 

Gabinetto Dentistico 

      

Dott. D. Venchiarutti 
“Allievo delle Cliniche di Vienna e Budapest 
ESTRAZIONI DENTI ed OPERA- 

ZIONI della bocca indolore. Guarigio- 
ne delle PERIOSTITI DENTARIE. 
Riduzione delle anomalie della boca 
a dei denti e delle fratture dei ma- 

scellari. Lavori perfetti. sm oro, pla- 
t'no, ecc. ; 

Via MERCATOVECEHIO N, 41 p I K 
ore 9-12 e 14-19 (domenica. 9-12) 

XXX n 

GABINETTI Ria È 
“E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta wi 

- (Angolo Via -Lovaria) ‘ È 

TOLMEZ ZZLO - Piazza XX Settembre 

          

  

  

XxX 

Malattie Polmonari. 
MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F. CEPPARO : Resgi X diater 

* artificiale - _piieumiotorane 

  

[UDINE - Via Aquileia 9. mine. 
SI Giovedì ‘e la :Domenîta a. Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO iii 

P
 

PAGLIANO. 
Calata S. Marco, o 

Rismondo 14 . TRIESTE (8)   

  

“Banca Cattélica di Udine 
- Società sii - Capitale Sociale L. 8, 000,000. — interamente versato 

  

‘Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef: 1- 52 e 416 a 
STABIL IMENT I SOCIALI : ‘Ampezzo È Arta - Basiliano - Bertiolo - Buia - ‘ Castions di Kiadi. ” 

Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians:» Fagagna - Forni di Sopra + Gemona - Latisana + 
Magnano “ini: Riviera - Maiano ‘© Manzano + Marano Lagunare - Moggio. - ‘ Mortegliano - Nimis 
- Osoppo - Palazzolo dello Stella - Palmanova - Percotto - Platjschis - Pocenia - Pontebba - 
Pozzuolo ‘del Friuli: Raviguiano - Rodda-Pùlferò - Sì Danielé - S. Giorgio di Nogaro - S. Leo- 

  

  

  

   

Sucéursali & Agenzie » 3 

Debitori diversi “ai 130,070.09 
Depositi a cauz. e cust. 17,905, 82183 

ee 

148, AJO 99515 

da
 

so
 

Totate At ttiv ità Di 

L'Amyministratore delega to 

GREURO Miaxi 
e uù 

Car. 

24,963.050.84 | 
2.978,038.84 

    
  

nardo degli Slavi - S. Pietra dI; INagsopr - Savogna - ‘Sflleglione - - Passo ns ni Tarcento - 
“ ‘Tarvisio - Tolmezzo - ’Pricesimo! 

- Situazione. al. si Agosto 19250 

n ATTIVITÀ | x PASSIVITÀ: «0 0U 
Cassa: “i. Li 996 408 | Depositia risp. e C. corr. S 59,260 ‘165.5 25 
Portafoglio ..- 1. » 30,471,48249 Depositi in Titoli + 4436) ,400,— 
Bifetti all’ineasso — »° 2.240,68£1 mi corrispondenti fi 27, ,335 1004. 18° Foiata ssegni in circolazione >» 348 968.14 ‘Conti c ) B De corr. i = tip. £ n° .19f con rara e. Agenzie » 33,030/391.92 

| Titoli e Valori . ‘. ‘ t3 di n 3,15% DO Fondi per credito agr: ».1,630,000.--. 
Berti init cbit {Sede pets ‘ {Creditori diversi. | 1». 400, 959.28 

e ee 645, 106, 80 | Depositi a cauz. e cust. » 17 ,905, 321.33 
| Mobilio, casseforti ®© _ Totale ‘Passività L. 144,548,010:35 cassette di sicurezza è» ti SI24 i i 

Patrimonio Sociale 

Capitale L. 3,000,000-— 
Riserve ui ‘503, 03,883. 88 3,503,883. 88 

Rendite da iguidarsi 468. 100,4 92 

T.148.519,999.1 15 

“H Sindaco» i 

‘On, IIziano EESsEeroRri + 

asettica e’ deconge— 
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Disgrazia 

Venerdì della scorsa settimana scop 

piò un Incendio nella casa di certi Boz 
Nicolò e, Boz Giuseppe, per cause, 
me di solito. ipnou 

‘In un attimo. le vampe investirono 
la casa e tutto fu distrutto; si potà 
salvare la masserizi: con alcuni attrez 

zi vurali frati 
Le famiglie sono povere 

l'assicurazione col prezzi 

CO 

r
a
 

e 
g
e
 
pr

e 
ee

. 
pe
o 
A
R
R
E
 

e 

e _avevam 
d’anteeuer 

xi
 

ra. Speriamo che ilepopolo; per spiri- 
to di carità cristiana e civica, vada 
incontro alla sventura delle diserazia- 
te famiglie colle sue elargiziohi. 

  

Se si aprissero gli occhi... 

  

La condotta di certi siovani che 
sciupano la salute nel vizio e che van 
no compiendo certi atti ignobili e di- 
sonoranti dovrebbe far aprire gli oc- 
chi ai ciechi genitori che si disinteres 
sano dell’obbligo morale di far iseri- 
vere i pdopri figliuoli al. Circolo, noù 
tanto. per obbedienza alla Chiesa, quan 

«to per far dare ai propri figli un’edu 

cazione eristiana che rispetta la. vita, 
‘l’onore e la roba altrui e per formare 
la loro coscienza ai sani principî della 
Fede, 

Certe tendenze ‘moderne fatte di 
mondartità e di violenze contrarie af- 
fatto allo spirito evangelico sono. cal 
degigiate. apposta. per rovinare i gio- 
vani, pet deviarli dalla vie del retto, 
per abituarli al gedimento brutto e 
alla. prepotenza selvaggia. i 

E° un anticristianesimio ‘pratico, o 

perto colla maschera del patriottismo 
è insinuato ‘insensibilmente nelle ani- 
me col, falso nome di religione nio- 
derna. So 

Lontani da questa turpi teorie, Chi 
vuole salvare la. gioventù, chi vuole 
proprie lavorare pér tempi migliori 

deve favorire i nostri Circoli giova- 

        

me obbligo di coseîenza cristiana ‘e co 
me cattolici fedeli agli. insegnamenti 

della Chiesa. è 
Se la si capisce una buona volta... 

e sì che i fatti parlano chiaro!... ma, il 
credereste? e sono proprio i veechi cat 
tolici, .che un tempo si chiamiavano 
elericali, i «quali contrastano quest’o- 
‘pera di preservazione niorale e s0cia- 

  

forme giuste e di atmon'a, 

  

le e mettono i pali nelle ruote di que 
sto cristiano movimento. hi 

Verrà e.., speriamo presto 

Tanti nostri aderenti e simpatizzan 
ti‘ei domandano spesso; e cosa fa la 
Chiesa: del «suo» movimento sociale? 
Quando riprenderà la via della sua 
organizzazione sindacale? quando. ri- 
tornerà la S. Sede ad attuare i prin- 
cipî democratici di quell’Eniciclica di 
Leone XII, il Papa degli Spora, che 
si chiama «Rerum Novarum »?.Quan 
do torneranno i veri e aoslfiobenti or- 
vanizzatori cattolici a scendere nelle 
piazze a raccoglierci nelle nostre sa- 
le per ricostititire quello che è distrut 
to, rianimare quello che è agonizzan- 
Le? 

Rispondiamo: Lidia sociale del- 
la Chiesa; ma della Chiesa e della. su- 
la Chiesa verrà... ;@ speriamo (presto, 

Ma. si replica, e nom ci dite voi che: 
sempre col papato, ene Le | la Chiesa è 

sue preferenze sono. per i lavorator, 

che. essa .sbla, coi suoi principî di ri-. 
ha: salvato 

il peipolo' e lo deve salvare anche 08- 
gi? e se è così, come crediamo, dov'è 
oggi quest’azione della Chiesa, coman; 
data da questa ai Vescovi e da questi] 
al. clero ed.ai cattolici? Oggi not sen' 
tiamio altre voci che ci chiamano. ai 
raccolta, ma non ud'amo la vd:e fer- 

ma e forte della Chiesa che ripeta, in 
nome di Griso a il misereor, super tu 
bam. E. allora? 
lé ca RAD sot 

Rispondiamo. ancora: 
zienza e quello.che voi volete verrà e... 
speriamo presto. Crediamo di sapere 
che a Roma un dotto religioso prepa-, 
rail suo programma, che è quello del 
la Chiesa, e poi darà quegli ordini tas 
sativi che tutti i «veri» cattolici de-' 

vono acrettare e che sarà la reale ri- 

sposta. alle vostre giuste domande. 
Intanto pazientate, sperate e preca- 

nili, ed iscrivervi i propri figliuoli eo] 

+0 DOO DR 
Un veto sollievo per le Emorroidi 

DI emorroidi sono molto debilitanti; 
è assai pericoloso, il trascurarle pil 
grattarle non fa che peggiorare la fac- 
cenda. E'Unguento Foster arreca. un 
pronto soltieVo al loro TE 
prurito e sentibilità. -— Ovunque; L. 

  

    

I consigli forensi di Udine 
per l'indipendenza ‘della professione 

Il progetto: di legge.che dovrebbe 
regolare la professione di avvocato e 
îprocuratore, elaborato. dal Governo 
con criterio fascista, contiene delle era 
vi disposizioni lesive della indipenden 
za degli avvocatî, come quella che dà 
ampia facoltà al Governo di sciogliere 
i Consigli dell’Ordine degli Avvocati 
e di Disciplîna dei procuratori nomi. 
nandovi dei Commissarî, e quella: che 
sottonene i Consigli. a un Consiglio 
Centrale che, per la sua composizione 
è destinato. adi essere docile strumento   

è un silenzio terr ha 

abbiate pa-, 

del 

‘esito negativo, In due 0 tre case sol- 
‘tanto, tu: proceduto al sequestro di 
tessere comuniste e di opuscoli di "DIO j 

  
Il PIRA cigloi forense 
inaugurerà a Trieste il 20 corr. 

rà chiamato a diseuters anche questo 
| tema. O 

I' Consigli ‘degli avvocati e ‘procu-' 
‘fatori di Udine, riuniti il 16. SOTT, 

po lunga discussione; hanno. cel hero 
ec a maggioranza, su, proposta Drivis- 

i si-Candolini, 

jun delegato coll’incarito 

i * 
ta) ss 

    

“die hié 

l’abolizione. ola ‘riforma: idelle dispo" 
sizioni riferite, a. garanzia. ‘dell’indi- 
pendenza della professione delle lim 
debite ingerenzé ‘del: Potere. esecutivo, |‘ 

Questa nianifestazione, ‘non politica, 
‘va seenalata come ‘manifestazione del- 

T’alto spirito di'libertà” di dignità che 
anima anche nel Friuli la classe fo-| 
rense, i 

Feste a Si Oa 
Domenica passata, la frazione di S. 

Osvaldo, con solenni festeggiamenti 
inaugurò l’ Asilo Infantile «Vittorio E- 
‘mantele III» e le due lapidi comme- 
‘morative, una in ricordo ai caduti in 
guerra e l’altra'in memoria Mei citta 

  

che 

sa- | 

, do-, 

di mandate: al, (one ago È 
taz'ohi-con-reativo-pit vgramma di gite 

nutenzione del sottopassaggio di via 

| basso alle. vie ‘adiacenti, nei giorni di.. 

  dini inforti nello scoppio del 27 ago- 
sto 1927. 

Furono pronunciati oo di- 
‘SCOTSI. 

Perquisizioni i 
Spa Gazzetti no»_di mercoledì pub- 

blicava: : 
«Ieri mattina squadre di carabinie 

    

ri e di militi fascisti ail comandi del 

conmissari dott. Orazio Marotta). dot- 
tor Savona e dott. Mishele Marotta. 
operarono delle perquisizioni alla’ pe- 
riferia della città nelle case di presun 
ti SOVVersivi. 

Quasi tutte e perituiazioni ebbero 

  
paganda sovversiva ». 

Anche a Spilimbergo, Medumo ed in 
altri capoluoghi, furono. operate DSr 
quisizioni. 

[A FINE. DEGLA SANGIURGINA 
Domenica passata oltre una quindi: 

cina di soci della Sangiorgina decise 
ro dar fondo ai fondi cassa e compi- 
rono la seconda gita a' Tarcento con 
relativo banchetto ‘ch jimimancabite 

allegria, 3 i 
Non manèarono i 

dite le rime del sig, 
  brindisi. Applau- 

Alessio Rusponi, 
vite pres'dente dell’associazione, mo- 

| desto. artîero. recentemente premiato | 
‘con diploma di benemerenza alla mo-, 
stra di Cividale il. qual 

Reitano e gli applausi della comitiva. 
" La lega. che. ha liquidate anche le 

riserve, si prepara ad emanare nuove 

ei sugpitòo PL | 
    

   

  

fertagostane e settembrine, 

‘Anche Via Melegnano — 
AL lappunto fatto circa la cattiva ma 

Cussignacco, debtiamo aggiungere an- 
che il rec îlamo circa l’atbancono in: 
‘cui è lasciata via Melegnano. 

Priva: di; fognature e di .seoli per 
l’acqua piovana, sita in livello Di 

alta marea,.. diventa ERA da 

vero canale Paga 
Gli alitanti del rione pagano Te tas 

se (e come!) ed avrebbero il diritto di 
essere trattati alla stregua di tutti. 1 
cittadini udinesi. 

La reclamata ‘manutenzione stradale 
speriamo non tardi a ea 

Intanto sperino. ; poi sì bd 
  
  

Il DOTT. STRINGHER! 
si è trasferito in 

Via Savorgnana 26 (int. 2)   
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strofinamento 

ll bucato senza 
Mani sempre belle e bianche : - niente 

- male di 
screpolature alte 

BASTA AMMOLLARE la sera. 1 PANNI 
sUDICI îm una soluzione di TRI per 

trovarti al mattino : 

  

      per ammollare 

dd. schiena 

mani. 

   

   

   

   

    

   

  

        

      

    

  

oglie lo sporco - lava da sè o fmbianci ma non corrode. 7 

i iù er 

i emre di- 

{presso il convento ‘dei’ Cappuccini non 

    

AUGA MUTILATI 
Le improvvise dimissioni del dottor 

Cesan-Benoni da presidente della Se- 
zioné provinciale dei Mutilati. hanno 
provocato viva sorpresa. 

Il dottor Cesan ha diretto. ai soci del 
la Sezione la segmente nobilisgima let- 
tera: 

« Quando accettai di far parte; del 
nuovo Consiglio direttivo eletto dalla 
assemblea generale dei soci io contava 
sulla solidarietà di tutti ‘i coleghi che 
et.bero con me i suffragi dei i; voti, 
Purtroppo ho dovuto riscontrare delle 
defezioni che mi hanno profondamente 
sorpreso e addolorato. Per questo io ri- 
nuncio alla mia carica di presidente, 

riavvicinarmi maggiormente ai 
miei compagni di trincea, i veri arte- 
fici cella suerra che non hanno mai 
mercanteggiata il merito delle prime 
battaglie antibolsceviehe. Eesiona fi-! 

combattenti «he all'infuori di | 
qualsiasi meteimottio, oggi emservatio 
la dirittura del Lante ehe — tra il suo 
passato di eroismo e l'avvenire del me- 

  

i stierante. — sceglie la sua pOY erta é 

l’orgovliosa sua "ffereza, "a ci 

Cati amici, noi ci rivedremo fra 
breve, quando, continuando le nostre 

« 

‘passate tradizioni, potremo. e AVIO, 

osare, Vi Di al bracci io 

Cestn-Benoni 

eni Francescano a Barbania 
Domenica 27 settembre alle ore 5 

pellegrini partiranno dalla piazzetta 
del Cappuccini. in via Ronchi con au- 
tovetture. della. Società Friulana Au- 

tomobilist' ‘Cae fino a Pontile, indi con 
vaporetto fino al Santuario, dove. sa- 
rà celebrata la S. Messa. i 
‘Nel ritorno per. Grado, fermata in 

Aquileja e visita alla millenaria Ba- 
silica. Arrivo a Udine alle ore 1). 
Spesa per viaggio andata e ritorno 

compreso il pranzo a Barbana L. 31. 

  

NB. — Le prenotazioni si rilkevono   
più tardi del giorno 23 settembre. 

Auguriamo, che numerosi fedeli di- 
voti della B. V. aipprofittino di questa 

stri 

deboliti lasciano dei veleni nel sangue 

‘e mon potete star bene, fino a che i vo- 
! stri reni non sono riboioti sani. 

-per. MALATTIE CHIRURGICHE 

Suicidio di un vecchio 
Stanco di vivere, certo Giovanni Za- 

nier fu Luigi, di anni 61,6da Ovaro, 
sì suicidava, lunedì scorso, gettandosi 
nella roggia. 

Pi povero uomo mancava da oltre 
dieci giorni dalla Casa di Ricovero. 

ELEZIONI 

Ad. Oppachiasellla, 
di domenica, 
slovena. 

Teatrino di S. Nicolò 
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vinse .la lista nazionale + 
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| . Domenica 20 settembre alle = 
re 17.(5 pom.) avrà coli nel teatri. 

ro di Via Rivis un trattenimento il 
lusionista tenuto dal celebre artista 
Britos. 

I 
V
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= “ada sorsi 

‘Oh quel maldi schiena al mattino | | + 
er ] 

Se.al mattino .vi svegliate con mal frre 

di schiena e dolori rewmatici, 
occhi sembrano confi e 

mani e caviglie ingrossate; 
gione di sospettare dei reni. 

e da vostre \gor 
avete ra-| Di 

I reni in falis 

è bic 
la 

Le erib 

Pillole Foster per i Reni sono eiò che jert 
vi octorre: esse rinforzano i reni debo- lelle 
li e così assienranò la purezza di san- ha! i: 

  

Ei richiesta dalla salute. — Ovunque :)otre 
ThT ‘ lano 

- | Î La 

na PROF. î 0 

n lf SILVANO MENGHETTI (PS 
I GA. Detente ‘Università Firenze (11 

UDINE Mazzini 4 risi 

(dalle 13 alle 18) AI 

Endoscapie::: Rella 

a TRICESIMO 

sulla collina 

  

    bella occasione ‘per recarsi nell’isola 
sarita. ad innalzare alla. Madre degli 
afflitti la preghiera. più fervida ed im 
plorre da Lei le celesti benedizioni. 

\ 

  

  
  

$ cninati dal Tram Vie -orinarie tan: 

(dalle 8 alle 12) PINDRRA digerente feter 

li sì 
S le “la Dot. T. BALDASSARRE" 

Lasandî-Cara per Mataitia degli: Db (fi ce 
Prescrizione di ‘uceitiali) cure. ottiche ed opera- ili de 
ratorie. per. occhi loschi; cura. radicale della. lor.) 

lactimaziore o operazione della cateratta ps 

Visite e consuiti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 patte 
Seen ME GIRONI e 0000 E ittes 

- Udine - Via Cussignacco Ig - nana 0, € 

| wrote 

Carlo Liva — Pafeeii respons. È 

Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINB;0giz 
“duo 
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Sostituisce i! bucato. 

Toglie in acqua 

fredda senza AG (E GÉ LAT 

meacchia 

Oil minanati 9 ECC. 
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